
Comune di Avellino

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 27/2025 del 30/05/2025

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2025

Il giorno 30/05/2025 alle ore 16:32 e seguenti in Avellino, nella sala delle adunanze consiliari, a
seguito di avvisi  notificati a norma di legge e dello statuto comunale, si è riunito il Consiglio
Comunale, in prima convocazione, sessione straordinaria, per l’approvazione della proposta di
deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI ASSENTI PRESENTI ASSENTI

LAURA NARGI P FABIO LIBERALE P

UGO MAGGIO P MICHELE LOMBARDI P

ENZA AMBROSONE A LUIGI MATTIELLO P

ANTONIO AQUINO P NICOLE MAZZEO P

ANTONIO BELLIZZI P GERARDO MELILLO P

LUCA CIPRIANO P PASQUALE NAZZARO A

ANTONIO COSMO P VINCENZO PICARIELLO P

TERESA CUCCINIELLO P LUIGI PREZIOSI P

CARMINE D'ALELIO P GERARDO ROCCHETTA P

GUIDO D'AVANZO P OLIMPIA RUSOLO P

ELIA VIRGINIO DE SIMONE A AMALIO SANTORO P

ANTONIO GENGARO P LUIGI SCALZULLO P

PELLEGRINO GENOVESE P MARIO SORICE P

GIUSEPPE GIACOBBE P SERGIO TREZZA P

NICOLA GIORDANO P GIOVANNA VECCHIONE A

VERONICA GUERRIERO P GIULIA ZAOLINO P

ETTORE IACOVACCI A

Presenti: 28   Assenti: 5

Assiste: MARIA LUISA DOVETTO - Segretario Generale 



Presiede: UGO MAGGIO - Presidente del Consiglio

Verificato il numero legale, UGO MAGGIO - Presidente del Consiglio,  invita a deliberare sulla
proposta di deliberazione all’oggetto, sulla quale i Dirigenti dei servizi interessati hanno espresso
i pareri richiesti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267.

Esito: Approvata con immediata esecutività



Il Presidente del Consiglio, dott. Ugo Maggio, alle ore 16.32 invita il Segretario Generale dott.ssa Maria 

Luisa Dovetto a procedere all’appello nominale 

Il Segretario generale dott.ssa Maria Luisa Dovetto alle ore 16.33 procede all’appello nominale da cui 

risultano: 

- presenti n. 30 consiglieri   

- assenti n. 3 consiglieri (Elia Virginio De Simone, Giovanna Vecchione e Pasquale Nazzaro); 

Sono presenti in aula senza diritto di voto:  

- gli Assessori: Alberto Bilotta e Alessandro Scaletti;  

Il Presidente del Consiglio Dott. Ugo Maggio dichiara aperta la seduta e, prima di iniziare, ricorda 

all’aula alcune recenti scomparse:  

- il professore Pasquale Gengaro, zio del consigliere Gengaro Antonio, figura di rilievo nel mondo 

della pallavolo e dell’antiquariato;  

- l’Onorevole Francesco D’Ercole, punto di riferimento della destra irpina;  

- la signora Antonia De Gregorio, madre del consigliere Elia Virginio De Simone;  

- il dottor Antonio Volpe, dirigente dell’unità operativa di Ematologia;  

Il Presidente del consiglio cede la parola al Consigliere Antonio Gengaro che parla dello zio maestro della 

pallavolo irpina e campana, ricorda l’onorevole Franco D’Ercole consigliere comunale dal 1985 al 1995 

oltre che consigliere Regionale; 

Prende la parola il Consigliere Pellegrino Genovese che ricorda la figura di Franco D’Ercole politico 

galantuomo punto di riferimento nazionale per la destra e per il centro destra, sempre disponibile al 

dialogo; 

Prende la parola il Consigliere Giuseppe Giacobbe che ricorda Pasquale Gengaro maestro di vita e dello 

sport; 

Il Presidente del Consiglio prende la parola e ricorda il collega stimato e caro amico Dott. Antonio Volpe 

di lui desidera sottolineare le grandi qualità professionali, l’approfondita spiritualità e il suo impegno 

culturale, testimoniato anche dalla pubblicazione di un libro dedicato a San Giuseppe Moscati a lui va il 

suo ricordo, rispetto e grande stima; 

Il presidente cede la parola al Sindaco, Laura Nargi, la quale ricorda le persone care recentemente 

scomparse. Esprime il proprio cordoglio al consigliere Antonio Gengaro per la perdita dello zio e rivolge 

una sentita dedica a Franco D’Ercole, definendolo un uomo di rara eleganza, politica e non solo, che nella 

sua lunga carriera ha lasciato un segno profondo e ha insegnato tanto; 

per la Commemorazione di: 

❖ Professore Pasquale Gengaro 

❖ On Francesco D’Ercole 

❖ Dott. Antonio Volpe 

❖ Sig.ra Antonia De Gregorio 

l’aula osserva un minuto di raccoglimento. 



Alle ore 16.47 prende la parola il Sindaco che si rivolge all’aula e ai cittadini per affrontare il tema della 

crisi politica in atto. Illustra le motivazioni che hanno portato alla revoca di tre componenti della Giunta 

e chiede al Consiglio e alla città un margine di tempo, assumendosi l’impegno di affrontare e risolvere 

con tempestività le criticità emerse. 

Alle ore 17.38 il Presidente del consiglio dott. Ugo Maggio introduce il primo punto all’ordine del giorno 

ad oggetto: Approvazione tariffe Tari anno 2025 – Proposta di Delibera di CC n. 50 del 14.05.2025  

Visti gli interventi dei consiglieri iscritti a parlare (come da resoconto verbale allegato sub A); 

Conclusa la trattazione dell’argomento, Il Presidente del Consiglio invita i consiglieri presenti in aula a 

procedere alla votazione della proposta di delibera di consiglio attraverso il sistema elettronico Concilium  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione N. 50 del 14.05.2025 ad oggetto: Approvazione tariffe Tari anno 2025; 

Su relazione dell’Assessore Alessandro Scaletti 

Ritenuto necessario provvedere ad approvare la suddetta proposta;  

Preso atto degli interventi dei consiglieri di volta in volta iscritti a parlare (come da resoconto verbale) 

allegato sub A; 

Acquisito il parere favorevole espresso dal Dirigente del Settore dott. Gianluigi Marotta, in merito alla 

regolarità tecnica dell’atto in esame, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000; 

Acquisito il parere di regolarità contabile espresso dal dirigente del Settore Finanze ai sensi dell’art 49 

del D. Lgs 267/2000; 

Acquisito il parere del Segretario Generale di conformità all’ordinamento giuridico ai sensi dell’art. 97 

del D. Lgs. 267/2000 e dell’art 27 comma 3 lett. c) del regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei 

servizi; 

Con voti:  

• Favorevoli N. 18    

• Contrari N. 6    

• Astenuti N. 4  

(risultano Presenti ma non votanti n. 2 consiglieri: cons. Enza Ambrosone e cons. Ettore Iacovacci) 

su n. 28 consiglieri presenti e n. 24 votanti (n. 3 assenti Elia Virginio De Simone, Nazzaro Pasquale, 

Giovanna Vecchione); 

(come dettagliato nell’allegato report) 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione in oggetto, nel testo che si allega al presente 

provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2. DI APPROVARE, per l’anno 2025, l’articolazione tariffaria di cui ai prospetti allegati, per una 

copertura di euro 12.898.910,00 al netto delle quote relative al contributo MIUR per le istituzioni 



scolastiche statali ai sensi dell’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007 e delle maggiori entrate derivanti dalla 

lotta all’evasione di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 di ARERA come da Allegato 1; 

3. DI ADEMPIERE agli obblighi di comunicazione sul sito dell’ARERA previsti dalla deliberazione 

363/2021/R/rif e, in particolare, dall'articolo 7, comma 7.6, lettera a), entro 30 giorni dall'approvazione 

della TARI riferita all'anno 2025; 

4. DI DARE ATTO che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D. Lgs n. 504/92, con l’aliquota deliberata dalla 

Provincia, ai sensi dell’art. 1, comma 666, della L. 147/2013 pari al 5%; 

5. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ed i relativi allegati all’ATO per valutarne la 

completezza e la congruità dei dati e per la successiva trasmissione all’ARERA per l’approvazione; 

6. DI PUBBLICARE il presente atto sul sito “Amministrazione Trasparente” e trasmettere 

telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del 

portale www.finanze.gov.it entro i termini previsti; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Data l’urgenza di provvedere agli adempimenti successivi alla approvazione della presente deliberazione 

Con voti:  

• Favorevoli N. 18     

• Contrari N. 6   

• Astenuti N. 4 

su n. 28 consiglieri presenti e n. 24 consiglieri votanti (n. 5 assenti: Elia Virginio De Simone, Nazzaro 

Pasquale, Giovanna Vecchione, Enza Ambrosone); 

(come dettagliato nell’allegato report) 

D E L I B E R A 

DI DARE immediata eseguibilità alla presente deliberazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, 

comma 4 del D.lgs. n. 267/2000. 

 



Numero Proposta: 50/2025 del 14/05/2025

Ufficio Proponente: BILANCIO E SERVIZI FINANZIARI

Comune di Avellino

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2025

- Amministratore proponente: ALESSANDRO SCALETTI (ASSESSORE)

- Dirigente: GIANLUIGI MAROTTA

- Parere Contabile: DOVUTO

Ai sensi dell’Art.49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n.267, sulla proposta della deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di
cui al seguente prospetto:

IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO INTERESSATO

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime il 
seguente parere:
FAVOREVOLE

IL DIRIGENTE DI 
RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime il 
seguente parere:
FAVOREVOLE



Su proposta dell’Assessore al Bilancio Prof. Alessandro Scalet

PROPOSTA DI DELIBERA PER IL CONSIGLIO COMUNALE

IL DIRIGENTE

Richiamati:

-  l'art.  151,  comma  1,  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti locali  (D.lgs.

n.267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per

l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto

del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza

Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

- l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è

allegata la deliberazione con la quale si  determinano,  per l'esercizio successivo,  le tariffe per i

tributi ed i servizi locali;

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una

addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali,

nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate,

anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra,

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

- il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe

e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali  per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente

all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio

dell'anno di riferimento.”;

- l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.L. n.228 del 2021 (cd. dl “Milleproroghe”) convertito nella

legge n.25 del 2022, prevede che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” approvare i PEF,

le tariffe e i  regolamenti della TARI e della tariffa corrispetva entro il  termine del 30 aprile di

ciascun anno;

- l’art.10 ter del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, coordinato con la legge di  conversione 9

maggio 2025, n. 69 recante: «Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità' delle

pubbliche amministrazioni», che differisce al 30 giugno 2025 il termine per l'approvazione dei piani

finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, delle tariffe e dei regolamenti della TARI e della

tariffa corrispetva;

Considerato:

- che la legge 27.12.2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, ha attribuito

all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo



del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati da esercitarsi “con i medesimi poteri e

nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria” stabiliti

dalla legge istitutiva dell’Autorità stessa (legge 14.11.1995 n. 481) e già esercitati negli altri settori

di competenza;

- che con la delibera n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021, l'ARERA ha individuato i nuovi principi in

base  ai  quali  procedere  all'individuazione  dei  costi ammessi  a  riconoscimento  per  la

determinazione delle tariffe Tari per il quadriennio 2022/2025 con revisione biennale;

-che  l’Autorità  di  Regolazione  per  l’Energia  Reti e  Ambiente  (ARERA),  con  deliberazione  del  3

agosto  2023  389/2023/R/rif.  ha  definito  i  criteri  di  aggiornamento  biennale  (2024-2025)  del

metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per la determinazione delle tariffe con l’applicazione del metodo

tariffario  rifiuti per  il  periodo  regolatorio  2024-2025  (MTR-2),  confermando  la  procedura  di

approvazione  già  fissata  dalla  precedente  deliberazione  ARERA  del  31  ottobre  2019

443/2019/R/rif.

Dato Atto che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella

delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza;

Atteso che il presupposto impositivo della Tari è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di

locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscetbili di produrre rifiuti urbani, escludendo

però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e

le aree comuni condominiali  di  cui  all’articolo 1117 del  codice civile che non siano detenute o

occupate in via esclusiva;

Rilevato che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei

criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle atvità svolte;

Considerato che  per  la  determinazione  delle  tariffe  le  utenze  sono  suddivise  in  due  macro

categorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche;

Verificato che  i  costi che  devono  trovare  integrale  copertura  con  le  entrate  derivanti

dall’applicazione delle tariffe tari devono essere riportati nel piano economico finanziario (PEF),

redatto secondo il nuovo metodo (MTR-2);

Visto l’atto  di  validazione  del  Piano  Economico  Finanziario  per  la  determinazione  della  TARI

2024/2025 - Aggiornamento biennale 2024/2025, assunto con determinazione del D.G. n. 103 del

19/04/2024  dell’Ente  d’Ambito  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti urbani  Ambito

Territoriale  Otmale  Avellino,  prevedente  per  l’Anno  2025  Euro  13.695.316,00  di  cui  Euro

8.949.788,00 componente variabile ed Euro 4.745.527,00 componente Fissa;

Considerato che da tale costo lordo vengono decurtate le quote relative al contributo MIUR per le

istituzioni  scolastiche statali  ai  sensi  dell’art.  33-bis  del  D.L.  n.  248/2007 e le  maggiori  entrate

derivanti dalla lotta all’evasione di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 di ARERA per

un importo di Euro 796.406,00 stabilendo i costi finali del PEF al fine della copertura delle entrate

tariffarie  TARI  Anno  2025  per  un  importo  di  Euro  12.898.910,00  di  cui  Euro  8.153.382,00  di

componente variabile ed Euro 4.745.527,00 di componente fissa;



Esaminate le tariffe del tributo per l’anno 2025, relative alle utenze domestiche ed alle utenze non

domestiche, calcolate applicando il metodo MTR di cui alla delibera ARERA n. 443/2019, tenuto

conto dei seguenti criteri:

a) applicazione del metodo di calcolo delle tariffe secondo quanto indicato dal comma 651

della Legge 147/2013;

b) determinazione dei coefficienti per la determinazione della parte fissa e parte variabile

per le utenze domestiche e non domestiche adottati nell’esercizio 2024 sulla base delle

tabelle del D.P.R. 158/99 nel rispetto dell’attuale normativa, riproposte analogamente nel

2025;

c)  applicazione  delle  riduzioni  secondo  le  attuali  disposizioni  della  legge  147/2013  e

secondo quanto disciplinato dal Regolamento TARI.

Visto il  D.Lgs.  n.  116/2020,  di  recepimento  delle  diretve  europee  in  materia  di  rifiuti,  che

apportando modifiche al D.Lgs. n.152/2006 comporta la necessità di normare alcuni aspet che

hanno  riflessi  sulla  gestione  del  tributo,  per  effetto  delle  nuove  definizioni  di  rifiuto,

dell’eliminazione  del  meccanismo  di  assimilazione  ai  rifiuti urbani  e  dell’introduzione  della

possibilità per le utenze non domestiche di fuoriuscire dal servizio di privativa comunale;

Considerato che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2024 e 2025 tengono conto anche delle

risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti;

Dato  Atto che  la  vigente  normativa  prevede  che  il  bilancio  di  previsione  deve  essere

accompagnato,  tra  l’altro,  dalle  deliberazioni  di  approvazione  delle  aliquote  e  delle  tariffe  dei

tributi comunali, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 267/00;

Considerato che tra gli  allegati obbligatori vi è la deliberazione consiliare di approvazione delle

tariffe della tassa sui rifiuti (TARI), la quale presuppone necessariamente, a sua volta, l’avvenuta

approvazione del piano economico-finanziario del servizio integrato dei rifiuti, come evidenzia l’art.

1, comma 683, della L. 147/2013 che richiede espressamente una copertura dei costi al 100 per

cento;

Visto il PEF 2024-2025 e relativi at elaborato in conformità alle previsioni di cui all’art. 27 MTR -2,

nel quale sono state valorizzate tutte le componenti sia di costo variabile (art. 2.2 MTR-2) e sia di

costo fisso (art.2.3 MTR-2), anche di natura previsionale;

Vista la  Deliberazione  Commissariale  con  i  poteri  del  Consiglio  Comunale  n.  3/2024  del

30/04/2024, di presa d’atto a dell’esito positivo della procedura di validazione del Piano Economico

Finanziario  per  il  periodo 2024-2025,  e  di  approvazione del  Piano Economico Finanziario  TARI

2024-2025 del Comune di Avellino elaborato ai sensi e per gli effet di cui al metodo MTR-2 di

ARERA e dell’allegato 2 della Determina ARERA 6 novembre 2023 n. 1/DTAC/2023, per l’anno 2024

e 2025;

Visto che ARERA, con la delibera n. 386 del 03.08.2023, ha introdotto un meccanismo perequativo

per la gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti allo scopo di



sensibilizzare e responsabilizzare i cittadini rispetto alla gestione dei rifiuti dispersi in mare. Inoltre,

il  provvedimento ha  introdotto il  conto perequativo dedicato  alla  copertura  delle  agevolazioni

riconosciute  per  eventi eccezionali  e  calamitosi,  nonché  le  relative  componenti perequative

unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al

corrispetvo  dovuto  per  la  TARI  o  per  la  tariffa  corrispetva.  L’obietvo  del  provvedimento  è

riconoscere i costi efficienti del servizio di gestione dei rifiuti e determinare le tariffe alla luce del

paradigma della Circular Economy;

Considerato  che con  tale  deliberazione  (Allegato  A,  articolo  2)  si  prevede  l’istituzione  delle

seguenti componenti perequative:

“A decorrere dal 1° gennaio 2024 sono istituite le seguenti componenti perequative unitarie che si

applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo

dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva:

a)  R� 1,a, per la copertura dei  costi di  gestione dei  rifiuti accidentalmente pescati e dei  rifiuti

volontariamente raccolti, espressa in euro/utenza per anno;

b)  R� 2,a,  per  la  copertura  delle  agevolazioni  riconosciute  per  eventi eccezionali  e  calamitosi,

espressa in euro/utenza per anno.

La  componente  R� 1,a,  inizialmente  posta  pari  a  0,10  euro/utenza,  potrà  essere  aggiornata

annualmente dall’Autorità in coerenza con l’andamento dei quantitativi di rifiuti accidentalmente

pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti e dei relativi costi di gestione.

La  componente  R� 2,a,  inizialmente  posta  pari  a  1,50  euro/utenza,  potrà  essere  aggiornata

annualmente  dall’Autorità  in  coerenza  con  le  effettive  necessità  di  conguaglio  o  copertura  di

eventuali eventi eccezionali e calamitosi.

Le  componenti perequative  di  cui  sopra  non  rientrano  nel  computo  delle  entrate  tariffarie  di

riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani”.

Ritenuto di proporre al Consiglio Comunale, di approvare le seguenti determinazioni:

a) di approvare, per l’anno 2025, l’articolazione tariffaria di cui ai prospet allegati, per una

copertura di  Euro 12.898.910,00 al  netto delle quote relative al  contributo MIUR per le

istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007 e delle maggiori

entrate derivanti dalla lotta all’evasione di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021

di ARERA come da Allegato 1;

b)  di  adempiere  agli  obblighi  di  comunicazione  sul  sito  dell’ARERA  previsti dalla

deliberazione  363/2021/R/rif e, in particolare, dall'articolo 7, comma 7.6, lettera a), entro

30 giorni dall'approvazione della TARI riferita all'anno 2025;

c) di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si  applica il tributo provinciale per

l’esercizio delle  funzioni  ambientali  di  cui  all’art.  19 del  D.  Lgs  n.  504/92,  con l’aliquota

deliberata dalla Provincia, ai sensi dell’art. 1, comma 666, della L. 147/2013 pari al 5%;



d) di  trasmettere il  presente provvedimento ed i  relativi  allegati all’ATO per valutarne la

completezza  e  la  congruità  dei  dati e  per  la  successiva  trasmissione  all’ARERA  per

l’approvazione;

e)  di  pubblicare  il  presente  atto  sul  sito  “Amministrazione  Trasparente”  e  trasmettere

telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il

tramite del portale www.finanze.gov.it entro i termini previsti;

Dato Atto che non sussiste  obbligo di  astensione nel  caso di  specie  ai  sensi  del  Piano per  la

Prevenzione della  Corruzione e  per  la  Trasparenza Triennio 2024/2026 adottato,  quale  sez.2 –

sottosezione 2.3 del PIAO 2024/2026, con Delibera di Giunta Comunale n. 42/2024;

Dato Atto che la sottoscrizione con la quale è perfezionato il presente provvedimento, equivale ad

attestazione da parte del Dirigente di aver effettuato sul medesimo atto il controllo di regolarità

amministrativa, in base a quanto stabilito dal vigente regolamento comunale sui controlli interni e

degli artt. 174 e ss. del Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti locali;

Resi

- il parere di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Dirigente del Settore Bilancio e Servizi

Finanziari

- il  parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente del Settore Risorse Finanziarie, ai sensi

dell’art. 49 T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali d.lgs. n. 267/2000;

- il parere favorevole di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico reso dal Segretario Generale

sul presente provvedimento,

Acquisito il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi del d.Lgs. n. 267/2000;

Ritenuto di domandare al Consiglio Comunale di dichiarare la delibera immediatamente esecutiva

ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 al fine di procedere celermente all’emissione

della bollettazione per l’anno

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

PROPONE DI DELIBERARE

1.  di  approvare,  per  l’anno  2025,  l’articolazione  tariffaria  di  cui  ai  prospet allegati,  per  una

copertura di Euro 12.898.910,00 al netto delle quote relative al contributo MIUR per le istituzioni

scolastiche statali ai sensi dell’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007 e delle maggiori entrate derivanti

dalla lotta all’evasione di cui  al  comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 di ARERA come da

Allegato 1;

2. di adempiere agli obblighi di comunicazione sul sito dell’ARERA previsti dalla deliberazione



363/2021/R/rif  e,  in  particolare,  dall'articolo  7,  comma  7.6,  lettera  a),  entro  30  giorni

dall'approvazione della TARI riferita all'anno 2025;

3. di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio

delle  funzioni  ambientali  di  cui  all’art.  19  del  D.  Lgs  n.  504/92,  con  l’aliquota  deliberata  dalla

Provincia, ai sensi dell’art. 1, comma 666, della L. 147/2013 pari al 5%;

4.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  ed  i  relativi  allegati all’ATO  per  valutarne  la

completezza e la congruità dei dati e per la successiva trasmissione all’ARERA per l’approvazione;

5.  di  pubblicare  il  presente  atto  sul  sito  “Amministrazione  Trasparente”  e  trasmettere

telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite

del portale www.finanze.gov.it entro i termini previsti;

6.  di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,

comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 al fine di procedere celermente all’emissione della bollettazione

per l’anno.
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Allegato sub A

Consiglio comunale in seduta straordinaria

30/05/2025 15:30

Ugo Maggio:

Buonasera. Per favore i consiglieri  in aula,  chi non ha utilizzato il badge lo utilizzi  per favore.
Buonasera, per favore i consiglieri seduti, assessori. Sono le 16:32 di oggi 30 maggio 2025, siamo
qui per questo consiglio comunale in seduta straordinaria,  do la parola  alla Segretaria,  Dott.ssa
Dovetto, per l'appello nominale. 

Maria Luisa Dovetto:

PROCEDE ALL'APPELLO. 3 assenti e 30 presenti. 

Ugo Maggio:

30 presenti e 3 assenti, quindi la seduta è aperta. Prima di iniziare questo consiglio vorrei ricordare
un attimo quattro persone a noi molto vicine che purtroppo sono venute a mancare di recente, per
cui chiederò che vi sia un minuto di raccoglimento per essi, ricordo lo zio del nostro Consigliere
Antonio Gengaro, Pasquale Gengaro, l'On. Franco D'Ercole, il Dott. Volpe Antonio oltre che essere
un grande professionista,  era un mio grande amico e quindi mi vanto di questo e la madre del
Consigliere  Elia  De Simone che  purtroppo non è qui  con noi  stasera.  Non so se qualcuno  ha
qualcosa da dire prima del minuto di raccoglimento Gengaro. 

Antonio Gengaro:

Parlerò di mio zio, il maestro della pallavolo Irpina e Campania. Mi piace ricordare l'On. Franco
D'Ercole, è stato consigliere comunale in quest'aula dal 1985 al 1995 e poi fu eletto nel secondo
mandato Di Nunno nel '99, fu consigliere per pochi anni, poi si dimise perché contemporaneamente
era impegnato in Regione Campania. Lui dal '95 per tre consiliature successive è stato consigliere
regionale per la Campania e nel primo mandato Rastrelli fu assessore con il Presidente Rastrelli. Mi
piace ricordare solo un episodio, ovviamente tutti hanno ricordato la dirittura moral, era un nostro
avversario, Franco D'Ercole rappresentava la destra ma eravamo tutti consapevoli che Franco fosse
una  persona  che  poneva  il  suo  agire  politico  all'interno  di  una  dimensione  etica  che  era  la
dimensione, ovviamente, dei partiti dell'epoca. E' inutile anche ricordare il suo ruolo professionale
all'interno  degli  uffici  della  Cancelleria,  dove lui  è  arrivato  al  massimo livello  dirigenziale  nel
Tribunale di Avellino. Ma ricordo solo questo episodio, lui era insieme a Rastrelli era una Giunta
nella quale c'era anche Concita De Vitto che faceva l'urbanistica, c'era Arturo Iannaccone e quando
avemmo problemi  perché  nel  primo mandato  Rastrelli,  il  Comune  di  Avellino  aveva  diritto  al
finanziamento di 130 miliardi era il primo lotto della città ospedaliera, siccome c'era stato il cambio
dall'Amministrazione Grasso a quella  Rastrelli,  nelle more c'erano stati  problemi sui capitoli  di
spesa che riguardavano la città ospedaliera, alcuni fondi relativi alla città ospedaliera erano stati
depistati verso gli ospedali napoletani e casertani. Ci fu un lavoro congiunto, il regista di questa
operazione  fu Pompeo Pasquale che  era il  ragioniere  capo dell'epoca  della  Regione  Campania,
nostro conterraneo, ma ci fu un lavoro congiunto di Giannino Grasso che stava all'opposizione, ma



anche degli assessori regionali che stavano in maggioranza e che difesero il diritto della nostra città
ad avere un nuovo ospedale, tra questi quello che si spese di più fu Franco d'Ercole. E' inutile anche
ricordare, e chiudo, che tra questi banchi insieme a noi c'è stato il figlio di Franco che continua
questa  attività,  Giovanni,  che  è  avvocato,  che  è  stato  consigliere  comunale  con  noi  e  che
ovviamente  a  lui  va  il  nostro  ricordo,  il  nostro  affetto,  alla  madre,  al  fratello  e  sappiamo che
Giovanni sarà in grado di portare avanti gli ideali e le battaglie che Franco d'Ercole per tanti anni ha
fatto nell'interesse della nostra comunità. 

Ugo Maggio:

Grazie. Consigliere Genovese Pellegrino. 

Pellegrino Genovese:

Non ripeto ciò che già giustamente ha detto Antonio ricordando la figura di Franco d'Ercole, solo
voglio aggiungere che un politico galantuomo, il termine che ho sentito usare in questi giorni da
chiunque lo abbia voluto ricordare, è secondo me il termine giusto perché Franco d'Ercole non solo
ha rappresentato un punto di riferimento nazionale per la destra, per il centro-destra, ma non è stato
mai fazioso, è sempre stato disponibile, dialogante,  una eleganza morale e un tratto umano che
resteranno nella storia di chiunque e nei ricordi di chiunque lo abbia conosciuto. Qualche parola in
più,  caro  Antonio,  se  me lo  permetti  vorrei  spenderla  proprio  nel  ricordo di  tuo  zio,  Pasquale
Gengaro, che non è semplicemente stato il signore della pallavolo e dell'antiquariato, è stata una
figura simbolica per la nostra città, per la storia dello sport e per la stessa cultura cittadina. Lo
chiamavano "maestro", lo hanno chiamato "maestro" intere generazioni di studenti, lui ha insegnato,
lo  sai,  in  tanti  istituti  di  educazione  fisica  in  provincia  di  Avellino.  Ma  è  stato  soprattutto
instancabile e lo testimonio perché l'ho vissuto di persona, nel trasmettere valori e disciplina, non
solo ha allenato i giovani nella pallavolo, ma ha portato avanti una vera visione educativa attraverso
lo sport, una eredità che oggi più che mai dovremmo recepire e tramandare alle nuove generazioni.
Se me lo permetti,  Ugo, vorrei chiederti di aggiungere al ricordo e quindi al minuto di silenzio
anche un'altra figura importante per la nostra città che è quella del Prof. Mario Gabriele Giordano,
che è stato fondatore di riscontri,  è stato un critico letterario illuminato.  Io ho avuto l'onore di
conoscerlo come mio professore di Italiano al liceo classico Colletta, e se oggi svolgo la professione
che svolgo è proprio grazie all'amore che ha fatto nascere in me il Prof. Giordano per la scrittura,
ma intere generazioni devono dirgli grazie. Una vita interamente dedicata alla scuola come docente
e dirigente scolastico, saggista, è incalcolabile il numero dei saggi e delle sue pubblicazioni, aveva
collaborato anche con l'Osservatorio Romano, è stato autore della voce Alessandro Manzoni per il
contributo italiano alla storia del pensiero edito da Treccani. Il Prof. Giordano credeva in una idea di
letteratura  senza  distinzione  di  genere,  ma chi  lo  ha  conosciuto  sa  bene  che  non era  solo  alla
letteratura che rivolgeva questa visione, ma all'intera comunità che lui immaginava libera e senza
barriere.  Tutte  le  persone  che  stiamo  ricordando  stasera  lasciano  un  voto  incolmabile  e
impoveriscono ovviamente la  nostra  città,  quindi la  gratitudine  e il  ricordo dell'intero  consiglio
comunale mi sembra più che è dovuto. 

Ugo Maggio:

Grazie Genovese Pellegrino. Giacobbe. 



Giuseppe Giacobbe:

Non voglio essere ripetitivo,  ma diciamo che sono quello che effettivamente ha avuto tanto da
Pasquale Gengaro, dal maestro Gengaro, è stato sia maestro di vita e sia maestro di sport. E' lui che
mi ha indirizzato all'allora ISEF, poi Scienze Motorie. Mi ha insegnato i valori dello sport, il valore
di dedicarsi agli altri per niente, per avere solo l'onore di stare sul campo e di vederli crescere e io
ho fatto questo grazie a lui, è veramente grazie a lui che mi trovo in queste condizioni nel senso che
sto con tanti giovani e ho cresciuto tanti giovani. Grazie Pasquale. 

Ugo Maggio:

Grazie Consigliere Giacobbe. Allora prima di cedere la parola alla Sindaca Nargi, vorrei spendere io
due  parole  per  il  collega  venuto  a  mancare,  il  Dott.  Antonio  Volpe,  non  so  quanti  di  voi  lo
conoscessero, immagino di sì, punto di riferimento dell' ematologia cittadina, oltre che essere un
mio grande amico, una persona professionalmente molto valida, molto religiosa, lui ha scritto anche
un libro in riferimento al  Santo Giuseppe Moscati.  Purtroppo dopo aver curato tante  persone è
venuto lui a mancare per una malattia grave che lo ha stroncato in tre anni, molto giovane. Quindi a
lui va il mio massimo rispetto, il mio ricordo e una grande stima. La parola alla Sindaca, grazie. 

Laura Nargi:

Anch'io mi aggiungo alle parole sentite dei Consiglieri. Ovviamente un abbraccio sentito al nostro
Consigliere Tonino per la scomparsa dello zio. Però le mie parole, la mia dedica anche di questo
Consiglio e un po' del nostro percorso amministrativo è a Franco. Franco è stato un uomo di rara
eleganza politica e non solo, nella sua lunga carriera ci ha insegnato tanto, a me ha insegnato tanto
anche se ho un'estrazione di centrosinistra è stato un po' il mio padrino, lo posso dire, soprattutto
negli ultimi anni, mi ha consigliato senza color di bandiera. Franco rispettava le istituzioni, Franco
rispettava le opposizioni. È questo quello che mi ha più colpito e ho voluto tenere dentro di me
questo seme. Spero che questo Consiglio possa prendere esempio da questo grande uomo che ha
dato  tanto  all'Irpinia,  ad  Avellino  e  a  tutto  il  paese.  Ovviamente  il  mio  cordoglio  e  il  nostro
cordoglio va Giovanni, al fratello Marco e alla moglie che saluto con un caro affetto. Grazie. 

Ugo Maggio:

Grazie Sindaco. Un minuto di raccoglimento nel ricordo dei nostri 5 concittadini venuti a mancare.
Grazie. 

- MINUTO DI RACCOGLIMENTO –

Ugo Maggio:

Grazie. La Sindaca chiede la parola

Laura Nargi:

Colleghi  Consiglieri,  Presidente,  Assessori,  cittadini  ho scelto  di intervenire  in questa  seduta di
Consiglio Comunale perché questo è il luogo delle istituzioni e volevo farlo qui, senza anticipare la
mancanza della Giunta in una conferenza stampa, queste settimane, questi giorni hanno sicuramente
infangato l'immagine della istituzione. Questa crisi ha sicuramente rallentato quello che potevamo



fare con più celerità, tutto recuperabile. Questa crisi che ho aperto in Consiglio Comunale purtroppo
non è ancora finita, come vedete, perché ho bisogno di più giorni. Questo è naturale, è successo
qualche  giorno  fa,  è  successo  qualcosa  di  importante,  sentivo  in  questi  giorni,  in  queste  ore
ricostruzioni giuste e anche sbagliate perché si parla di Assessori, di poltrone, si parla di fatti. La
crisi è avvenuta perché non c'è una stessa visione, non c'è stabilità, non c'è unione di intenti, tant'è
che non lo sto dicendo io, la dimostrazione è il fatto che c'è un equilibrio diverso in maggioranza,
c'è  la  creazione  di  un  nuovo  gruppo,  ci  sono  state  fibrillazioni,  io  ho  parlato  anche  di  un
cortocircuito, sono ancora sicura sempre che col dialogo si possa risolvere tutto, tant'è che vi devo
raccontare cosa è successo in questi 4 giorni. Ovviamente ci sono state consultazioni, interlocuzioni,
riunioni perché quello che mi preme come Sindaco della città di Avellino è guardare ad un futuro
stabile  di  questa  Amministrazione,  non me lo potrà  contestare  neanche l'opposizione  questo,  ci
vuole stabilità, ci vuole concretezza. Mi dicono che ovviamente l'opposizione deve fare la sua parte,
non c'è una mancata visione quindi possiamo andare a casa. No, innanzitutto in questi mesi, non
sono due anni, ma sono solo 10 mesi, abbiamo raggiunto traguardi importanti, forse traguardi che
nelle Amministrazioni precedenti non li hanno raggiunti. Abbiamo programmato, abbiamo lavorato,
sicuramente il  tempo adesso è maturo per immaginare una città  del futuro,  io ne ho parlato di
Avellino come cuore verde dell'Irpinia, della Campania, abbiamo Avellino est con i 13 milioni di
euro adesso intervenuti,  grazie al  Ministero,  grazie  al  nostro progetto esecutivo appena arrivati,
quindi che si potranno aggiungere ad un progetto della stazione perché quello che ho fatto in questi
mesi è più di un'apertura di un tunnel oppure di una programmazione che da qui a poco vedrete, è
stato sicuramente riaprire un dialogo istituzionale fondamentale, ne abbiamo avuto la prova in soli
qualche giorno il Governatore ha ritenuto giusto aiutare il Comune capoluogo e non Laura Nargi, il
Comune capoluogo nel restauro, nell'adeguamento, nella ristrutturazione del nostro stadio Partenio.
Oggi ho pubblicato ovviamente, abbiamo pubblicato i bandi, oggi abbiamo pubblicato anche l'avvio
del rifacimento del manto stradale che da un po' di anni avevamo dimenticato, ci sono tanti progetti,
ci  sono 17 milioni  che  stiamo programmando,  io  stessa  non so  quanti  Sindaci  sono  andati  in
Regione Campania ogni 20 giorni a parlare di progetti. E' vero che c'è mancato magari forse un
coinvolgimento anche delle opposizioni, perché quello che dedicavo anche a Franco è il rispetto
delle istituzioni che io pretendo dalla maggioranza, ma pretendo anche dall'opposizione. Qui non
stiamo parlando di una maggioranza o di un Sindaco che ha un nome e un cognome, qui stiamo
parlando della città di Avellino e dei cittadini, noi dobbiamo, io ho il dovere di guardare la mia
maggioranza  però  di  pretendere  stabilità  e  concretezza  nel  guardare  il  futuro.  Non  si  può
immaginare un governo a 3 mesi, a 4 mesi, non si può immaginare un governo pensando che ci
siano le regionali e quindi questo potrà essere scalfito o eliminato. Io devo immaginare di disegnare
insieme a voi, maggioranza e opposizione, il futuro della nostra città. Quello che è successo, perché
non voglio fare retorica ed essere la politica di turno che quando vuole perder tempo lo sa fare bene
con tante parole lo fanno tanti, a volte l'ho fatto anch'io. E' successo un fatto grave, in Giunta ho
chiesto  di  essere  votata  come  guida  politica  dell'azienda  consortile,  l'azienda  consortile  che
ovviamente doveva avere un Sindaco del capoluogo come garante di tutti gli altri Sindaci, perché vi
ricordo che l'azienda consortile ha un'assemblea e l'assemblea è fatta da soli Sindaci. Era un po' una
anomalia quella che mi avevano chiesto perché non c'era un accordo, c'era una richiesta illegittima
da parte di una parte della mia maggioranza con un nome di spessore che mi avrebbe aiutato in
questa scelta, ed ero convinta che potesse essere la persona giusta. Il problema è che volevo essere
garante di tutto questo, di tutto quello che era successo e mi sono proposta proprio per provare a
superare tutto ed essere super partes perché una candidatura di un Sindaco non poteva essere messa



in discussione. La mia volontà era solo metter pace, unità e dare lungimiranza e progetto di futuro
alla mia maggioranza. Purtroppo nel momento della votazione si sono alzati e se ne sono andati, per
i più magari si può raccontare che è una maleducazione, no, la maleducazione forse è stata da parte
di chi mi ha offesa, quella è maleducazione. Questo è un gesto politico importante. Io sono sempre
una donna che porge sempre l'altra guancia tant'è che avevo chiesto di dimettersi, perché c'era una
mancata  sfiducia  al  Sindaco della  città.  Anche se devo dire  che fino ad allora,  a  parte  piccoli
episodi, mi sono sempre stati vicino e sempre lavorato con dedizione, ecco perché mi sono sentita di
rimuovere tre Assessori, provando comunque poi dopo l'azzeramento è venuto ed era dovuto, l'ho
capito, era giusto, hanno fatto bene, è un atto politicamente ingiusto tant'è che ovviamente dopo
questo azzeramento ho promosso un dialogo e sto promuovendo un dialogo. Ecco perché chiedo
ancora del tempo, perché la scelta è stata difficile, ma la scelta è stata terribile perché oltre ad essere
comunque miei  compagni  di  viaggio,  sono uomini  che sono stati  eletti  e hanno tutto  il  dovere
comunque di partecipare al corso di questa Amministrazione e quindi a contribuire al disegno del
futuro di questa città. Ecco perché è stata ancora doppiamente più difficile. Quindi vi chiedo del
tempo ancora, siate generosi con me perché da pochi giorni è successo tutto quello che forse non
doveva succedere, perché la scelta è stata traumatica e non ci sono colpe da una parte e dall'altra,
non sto dicendo che ci sia una colpa. C'è stato un gesto grave e vi sto dicendo che c'è stata una
conseguenza,  ad  ogni  azione  corrisponde  una  reazione,  la  politica  è  fatta  di  questo.  Quindi
proviamo ovviamente con il Consiglio di oggi a fare il nostro dovere responsabilmente, quindi a far
andare avanti  l'azione amministrativa,  sicuramente non prenderò tanto tempo perché è vero che
responsabilmente la Giunta ha... abbiamo approvato pochi giorni fa tante Delibere proprio per dare
una iniezione positiva all'azione amministrativa un po' rallentata,  un po' lenta degli ultimi mesi.
Quindi vi chiedo questo ulteriore atto di fiducia da parte di tutti quanti, promettendovi ovviamente
tempi celeri per la nostra città. Grazie. 

Ugo Maggio:

Grazie Sindaco. Gengaro vuole intervenire. 

Antonio Gengaro:

Signor Presidente, signora Sindaca, signori Assessori, colleghi Consiglieri, concittadini, debbo dire
che per la prima volta da che ci siamo insediati in quest'aula, io colgo un atteggiamento di umiltà,
una richiesta di aiuto da parte della nostra Sindaca, cosa che prima che dal punto di vista politico,
dal punto di vista umano non si può non apprezzare. La Sindaca fa per la prima volta una sorta di
appello all'aula in cui in qualche modo latentemente chiede alla sua maggioranza, ammesso che
abbia  ancora  una  maggioranza,  e  all'opposizione  del  Consiglio  Comunale  di  lavorare  insieme,
ognuno ovviamente dal proprio punto di vista, nell'interesse della città. Eppure però ci sono alcune
cose che vanno sottolineate. Il nostro Art. 50 dello Statuto, perché è vero c'è la politica, ci dovrebbe
essere il pensiero dietro la politica come diceva uno dei nostri grandi maestri, però ci sono anche le
regole. Innanzitutto, come Lei sa, come il Presidente del Consiglio Comunale sa, come la nostra
Segretaria  sa,  non si  amministra  senza  una  Giunta  perché  la  Giunta  collabora  con  il  Sindaco,
compie gli atti di indirizzo, approva le Delibere e Lei praticamente oggi tranne che come ufficiale di
Stato Civile, come Sindaca non può fare niente e quindi Lei non può fare niente, il che significa che
la città è immobile, non è amministrata sostanzialmente. Poi ci sono le regole, l'Art. 50 del nostro
Statuto "gli Assessori cessano dalla carica per dimissioni, decadenza o revoca. Le dimissioni degli



Assessori  debbono essere  indirizzate  in  forma scritta  al  Sindaco ed assunte  immediatamente  al
protocollo, sono irrevocabili e diventano efficaci dal momento della sostituzione dei dimissionari. Il
Sindaco provvede alla sostituzione degli Assessori cessati dalla carica per decadenza o dimissioni
entro 5 giorni dal verificarsi delle cause, dalla pronuncia di decadenza, dalla presentazione delle
dimissioni, dandone comunicazione al Consiglio nella prima seduta". Quindi i tempi sarebbero che
Lei entro 5 giorni dalle dimissioni degli Assessori dovrebbe nominare i nuovi, lo dico pure alla
maggioranza, che le regole valgono per tutti quanti. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori,
Lei ne ha revocati 3, provvedendo contestualmente... quindi Lei revoca e contestualmente dovrebbe
provvedere alla relativa sostituzione e dandone motivata comunicazione al Consiglio nella prima
seduta. Quindi Lei in questa seduta, cara Sindaca, questa è la nostra Costituzione,  lo Statuto,  il
Regolamento, tutte queste regole lo dico alla Cucciniello in particolar modo perché a queste regole
ha partecipato anche allo zio che è stato un protagonista della vita politica di questa città, noi queste
regole le abbiamo sempre condivise all'unanimità, i regolamenti, lo statuto. Allora secondo il nostro
Statuto Lei in questa seduta ci avrebbe dovuto presentare i nuovi Assessori, sicuramente i sostituti
di quelli che Lei aveva revocato. Tutto questo non è stato fatto, Lei chiede tempo, lo chiede a noi, lo
chiede soprattutto alla città. In questo tempo è poco il tempo perché noi fra 15 giorni abbiamo il
consuntivo, sul consuntivo se non c'è una maggioranza e c'è un voto contrario si va a casa perché le
regole sono cambiate, prima sul consuntivo non si andava a casa, oggi il consuntivo ha le stesse
regole del Bilancio di previsione. Quindi in fondo Lei questo tempo ce l'ha, ha questi 15 giorni,
spero  che  Lei  recuperi  una  maggioranza  nel  recinto  delle  forze  e  dell'elettorato  di  cui  Lei  è
espressione, cioè l'elettorato che sta nei bandi di fronte a me e l'elettorato del Patto Civico che è
stato  determinante  per  farla  vincere  al  ballottaggio.  Noi  saremo  qui  a  fare  il  nostro  compito
all'opposizione, daremo il nostro contributo di idee e di proposte nell'interesse della città, ma su atti
fondamentali come quelli del Bilancio l'opposizione non può che essere contraria. Quindi Lei ha
pochi giorni per trovare una quadra e per dare risposte alla città, perché poi altrimenti la vedo molto
consapevole stasera, quindi credo che Lei sia anche consapevole che prima o poi oltre al gesto, se
non troverà una quadra, una soluzione nell'interesse della città alle dimissioni degli Assessori se c'è
la dignità  dell'interpretazione del ruolo che Lei interpreta  nell'interesse della comunità,  a quelle
dimissioni se Lei non trova una quadra dovrebbero seguire le sue dimissioni. 

Ugo Maggio:

Grazie. Consigliere Cipriano. 

Luca Cipriano:

Grazie Presidente. Sindaca, io ancora una volta faccio mio il pensiero dell'amico Gengaro nel notare
che c'è da parte sua una maggiore trasparenza, una maggiore volontà di condividere con la comunità
che  amministra  questi  momenti  di  oggettiva  difficoltà  che  la  sua  consiliatura,  la  sua
Amministrazione ormai stanno vivendo. Sicuramente nelle sue parole per la seconda volta si coglie
un momento di difficoltà, di emozione e probabilmente anche di smarrimento rispetto a gesti che
ipotizzo  non avrebbe immaginato  all'atto  della  sottoscrizione  di  un accordo,  di  un patto,  di  un
programma  elettorale  con  la  sua  maggioranza.  Noi  ci  siamo  lasciati  in  quest'aula  nell'ultimo
consiglio  comunale  con  le  sue  parole  rivolte  alla  città  in  cui,  appunto,  aveva  annunciato
dell'apertura di una crisi politica e aveva annunciato della possibilità, della necessità di assumere
valutazioni che avessero messo un punto a questa crisi politica. Evidentemente la vicenda non solo



è andata avanti, ma è ampiamente deflagrata perché da quella sua posizione sono accaduti gli atti
che Lei ha correttamente ricordato, ricostruito e quindi quelli sono correttamente gesti politici, non
possono che essere identificati  come tali,  quindi chi se ne è reso responsabile  ha assunto delle
posizioni, posizioni che devo dire dagli occhi di chi è in consiglio comunale ma anche dagli occhi di
semplice cittadino, sono a mio avviso abbastanza irreversibili, togliere più di una volta la fiducia al
proprio  Sindaco,  perché  non  era  quello,  cara  Sindaca,  il  primo  episodio  in  cui  i  suoi  stretti
collaboratori le hanno fatto mancare solidarietà e fiducia, ebbene questi gesti sono gesti dai quali
difficilmente si torna indietro. Quindi come ebbi modo di dirle nella volta precedente, ripeto questa
sera, l'invito è ad essere realisti fino in fondo, a guardare la verità in faccia fino in fondo e a non
cercare soluzioni appiccicaticce,  che consentano di andare avanti  pur di andare avanti.  E'  ormai
evidente agli occhi della città che quella che una volta era la maggioranza Nargi - Festa, indicando i
due  principali  sponsor  politici  della  vostra  coalizione,  si  è  frantumata  e  probabilmente  sarà
difficilmente recuperabile. Allora il mio intervento è soltanto mirato ad una riflessione, ricordava
bene il consigliere Gengaro, ci sono i tempi stabiliti dallo Statuto, ci sono i tempi della politica che
sono quelli che Lei ha evocato anche stasera chiedendo ancora giorni per poter risolvere la crisi,
però  ci  sono anche  i  tempi  in  cui  Lei  e  la  sua  maggioranza  e  noi  tutti  abbiamo  il  dovere  di
rapportarci alla città. Io registro un clima in città di crescente fastidio, di crescente disappunto, di
crescente  disapprovazione  rispetto  a  questo  modus  operandi.  Io  registro  una città  abbandonata,
smarrita,  che non vede la  possibilità  di  risolvere problemi  in  maniera concreta  che è un po'  la
funzione per cui tutti noi, cari colleghi, siamo stati eletti. Il cittadino nel votare ciascuno di noi, nel
votare la Sindaca ha espresso una delega a risolvere dei problemi. Ebbene, in questi dieci mesi, cara
Sindaca, si è fatto troppo poco, io comprendo che Lei abbia voglia e desiderio di rivendicare dei
risultati, ma si è fatto troppo poco rispetto allo stato in cui versa la nostra città, una città che risulta
essere sempre più isolata in ambito nazionale, una città che nelle classifiche di qualità della vita
viene sempre più inserita  nelle  posizioni  basse,  una città  dalla  quale  tutti  i  nostri  coetanei,  ma
soprattutto  i  giovani,  scappano  senza  prospettiva.  Allora  io  le  chiedo,  il  Partito  Democratico,
l'opposizione,  i  cittadini  le  chiedono  di  risolvere  questa  crisi  rapidamente,  non  tanto  per  una
ricomposizione politica quanto per un senso di rispetto profondo verso gli  avellinesi,  quelli  che
l'hanno  votata  e  quelli  che  non  l'hanno  votata.  La  città  a  queste  ultime  elezioni  è  uscita
profondamente spaccata, non è stata la vostra una vittoria di misura, è stata una vittoria con uno
stretto margine quindi non c'è una sola Avellino, ci sono purtroppo due Avellino ed entrambe vanno
rispettate,  amministrate  e  in  qualche  modo  va  reso  conto  del  proprio  operato.  La  città  non
comprende quello che sta succedendo, la città è in disappunto rispetto a questioni che - ribadisco -
non  trovano  una  soluzione  e  credo  che  il  suo  dovere  ben  prima  del  prossimo  appuntamento
strategico che sarà quello del Bilancio consuntivo - concludo Presidente - di arrivare in aula per una
votazione che sancirà o meno il proseguo di questa Amministrazione, io credo che Lei invece abbia
veramente il dovere nelle prossime ore, nei prossimi giorni non più tardi dell'inizio della prossima
settimana,  se  posso  permettermi  di  indicare  una  scadenza  temporale  che  non  vuole  essere
ovviamente un traguardo e un obiettivo, ma vuole essere un segno di rispetto per una città che non
comprende le dinamiche, anche fratricide, che si stanno generando all'interno della maggioranza. È
finito il tempo dei ricatti, cara Sindaca. È finito il tempo delle offese e dei giochetti che qualcuno sta
perpetuando, se ci sono le condizioni vada avanti, se non ci sono le condizioni c'è un solo gesto che
può esercitare, Lei sa qual è e sono sicuro che la sua coscienza, la sua limpidezza, il suo amore per
la città la porterà alla decisione migliore. 



Ugo Maggio:

Grazie Consigliere Cipriano. Santoro. 

Amalio Santoro:

Rapidamente perché sottoscrivo le cose dette dai Consiglieri Gengaro e Cipriano. Non c'è dubbio
che il tono della nostra Sindaca stasera un po' spiazza in un certo senso, c'è anche una vena di
malinconia che forse rispecchia la malinconia della città  che assiste sgomenta ormai  da mesi a
questo spettacolo, a questa resa dei conti che si consuma all'interno della maggioranza e non certo
per ragioni politiche, di prospettiva politica. Io sarà perché sono di vecchia scuola, siccome Lei ha
invocato il ruolo dell'opposizione e ci tengo a dirle che l'opposizione in fondo non ha troppi doveri,
ha il dovere essenzialmente della parola. Lei ci chiede stasera quasi di giustificare il futuro, diciamo
così, mentre il problema è che a voi tocca spiegare questo presente e non può bastare il racconto
pure sincero che Lei ci ha fatto stasera, perché dice "chiedo tempo", c'è quella vecchia battuta che
dice  che  il  tempo  intanto  perde  noi  come  comunità,  ma  perde  soprattutto  voi  in  termini  di
credibilità,  di  forza  del  messaggio  verso  una comunità  ripiegata,  è  stato  detto,  la  città  che  sta
perdendo tanto,  lavoro,  servizi,  capacità  di relazioni.  E'  forse l'unico motivo per cui intervengo
perché  Lei  da  un  lato  è  alla  disperata  ricerca  di  una  rinnovata  autonomia  che  è  un'operazione
impossibile, un po' come l'operazione del Barone di Munchhausen che prova a sollevarsi da sola
dalle difficoltà, si porta dietro un peso che la schiaccia, questa è la storia, non c'è una discontinuità
che si può consumare così d'improvviso quasi per una magia, né può bastare, guardi, Lei ha detto
"Ma noi in questi mesi siamo riusciti a dialogare anche con altri livelli istituzionali", vorrei dire che
è il minimo sindacale come un po' tutti. Ma per certi aspetti è una aggravante perché Lei ci propone,
si  propone una  sorta  di  via  tecnica  per  uscire  dalle  difficoltà  quasi  che  l'Amministrazione  del
Comune capoluogo fosse un qualcosa di sospeso nel vuoto, estranea alle temperie della politica. Le
devo ricordare,  ma non per  pedanteria,  che il  Sindaco di  un Comune capoluogo e lo  vogliono
inevitabilmente  o dovrebbe essere un leader  politico,  nel  senso che è chiamato a garantire  una
buona Amministrazione, ma anche a spiegare le ragioni della politica. Già non poteva essere perché,
come  mi  è  capitato  di  dire  spesso,  questo  cinismo  indifferente  che  vi  ispira  alla  fine  porta
inevitabilmente a sbattere, questa operazione di nuovi equilibri, di tempo per trovare Assessori è
un'operazione oggettivamente di corto respiro perché non animata da un pensiero, da un'idea e le
devo dire che lo spettacolo ormai sta diventando abbastanza insopportabile, ci sono state stagioni in
cui  si  diceva che in  certi  momenti  si  vota anche contro sé stessi,  mi ricordavo ascoltandola di
quando ho fatto cadere il governo Fanfani quando la DC votò contro sé stessa perché lo spettacolo
era diventato insopportabile. In certi momenti c'è bisogno di atti liberatori che non sono garanzia di
nulla,  ma sono garanzia  per la città  perché essa torni a respirare perché veramente il  clima sta
diventando ormai tossico. Da questa condizione è Lei che deve farci uscire. 

Ugo Maggio:

Grazie Santoro. Aquino. 

Antonio Aquino:

Sindaco, Presidente, Segretario, Giunta o quello che ne rimane, colleghi Consiglieri e cittadini. Mi
associo alle parole dei colleghi che hanno precedentemente preso la parola, sarò rapidissimo. Si



parla di tempo, penso che sia la risorsa più preziosa che ha un'Amministrazione per dimostrare che
la sua azione politica sia incisiva su un territorio, c'è bisogno di essere incisivi più che mai qui nel
nostro territorio  su quelle  che sono le  possibilità  da offrire  ai  nostri  concittadini  sui  servizi  da
fornire.  Amalio,  a  me  ormai  non  meraviglia  più  un'uscita  ogni  tanto  del  Sindaco  che  stimo
comunque e ho apprezzato nelle parole. Lo dico soltanto per una questione di spirito di lealtà che ha
invocato il Sindaco, so che è un valore che probabilmente in questo momento sente perché deve
aggrapparsi  comunque  a  qualcosa,  ho  immaginato  la  difficoltà  che  sai  te  l'ho  anche  a  volte
confessato, ho cercato di darti una pacca morale per dirti di andare avanti perché comunque sei il
Sindaco di  questa  città,  ma hai  invocato  una delle  azioni  intraprese  quella  della  richiesta  delle
interlocuzioni  con l'ente regionale,  sicuramente parafrasandola mi rifaccio al  gergo calcistico,  il
tempo di cui parlavamo prima penso che sia scaduto, credo che siamo ormai oltre i supplementari.
Quindi tutto il tempo di cui hai bisogno per ricostituire una maggioranza che ormai neanche io vedo
più, vi assicuro che sono molto confuso, lo confidavo ai colleghi dell'opposizione pochi minuti fa,
mi rendo conto se un "addetto ai lavori", un Consigliere comunale che dovrebbe, come hai detto tu,
anche se di opposizione, partecipare alla vita politica della città si sente confuso, mi rendo conto e
immagino come possa sentirsi  confuso un cittadino.  Anche perché fondamentalmente noi siamo
questo,  siamo dei  cittadini  con delega  di  persone che ci  hanno dato fiducia  e  quindi  io  penso
fortemente che l'appello del Sindaco sia sicuramente un modo di rispetto, un modo di attenzione
anche se, ripeto, l'ho detto più volte, il  tempo è scaduto. Auspico soltanto che questa volta alle
parole  seguano  i  fatti,  è  difficile,  la  situazione  è  quella  che  è,  c'è  bisogno  di  cambiare  rotta
drasticamente.  In  alternativa,  anch'io  non  te  l'ho  nascosto,  l'unica  soluzione  è  l'assunzione  di
responsabilità, quindi il tornare al voto. Concludo dicendo che immagino che in questa difficoltà hai
bisogno della serenità, però anch'io sono del parere che il regolamento e il rispetto delle istituzioni ti
impone il rispetto dei tempi. Grazie. 

Ugo Maggio:

Grazie. Ambrosone. 

Enza Ambrosone:

Signor Presidente, signora Sindaca, signori Assessori, colleghi Consiglieri "La vita si impara" è il
titolo di un bel libro di Corrado Augias, parafrasandolo la Sindaca, che ha evitato, abbiamo dovuto
incalzarla nelle sedute di questi dieci mesi, ha preso il coraggio a due mani e ha inteso piuttosto che
affidarsi ad un comunicato o ad una conferenza stampa, di parlare a cuore aperto, si può dire? Si
può  utilizzare  questa  espressione?  Ho  apprezzato  i  toni  pacati  che  per  me  sono  la  modalità
ordinaria, così come ha fatto Gengaro, l'umiltà delle sue parole, la semplicità delle sue parole. Non
le nascondo che in questi ultimi dieci giorni sono stata per iniziative del Partito Democratico in più
punti della nostra provincia, mi riconoscono oltre che per il ruolo svolto all'interno del PD come
Consigliere della città, in tanti, ovunque sono stata, mi hanno chiesto che cosa stesse succedendo ad
Avellino. Ho avuto difficoltà a spiegarlo nei termini amministrativi, perché anche dalle sue parole si
evince - e lo dice qui in consiglio comunale - che il problema non sono gli atti amministrativi, non è
una diversa visione di città sulla quale voi state contrapponendovi. E' tutt'altro - lo dico a Luca - gli
avellinesi,  forse quelli  della  provincia  un po'  meno perché sono distratti  giustamente  dalle  loro
vicende, ma gli avellinesi hanno compreso bene che il problema non è la visione, non sono gli atti,
non sono le  Delibere,  ma è la  prova muscolare  da parte  di  chi  immagina,  io  sono abituata  ad



utilizzare  come Lei  un  linguaggio  franco,  non ci  giro  troppo intorno,  vado al  succo,  la  prova
muscolare da parte di chi immaginava di proseguire un'esperienza amministrativa potendo dirigere
dall'esterno tirando i fili questa Amministrazione, questo è. Nel momento in cui Lei ha trovato la
forza, viva Dio aggiungo io, di esprimere la sua opinione si è realizzato il cortocircuito. Allora Lei
ci chiede tempo, noi le diamo tempo, ma noi non possiamo fare nient'altro, aggiungo io, perché noi
potremmo chiederle le dimissioni mattina, mezzogiorno e sera di tutti i giorni che ci separano dalla
sua prossima interlocuzione in consiglio comunale, ma rimarrebbe un abbaiare alla luna, i numeri
sono quelli che ha l'opposizione, la maggioranza ha nelle sue mani il suo destino, Sindaco, se Lei ha
ancora una maggioranza. Il problema, Lei ha la voglia, la forza, la determinazione? Io immagino di
sì, per prendere le redini in mano di questa Amministrazione e portare lo scontro in aula sui temi,
perché Avellino ha bisogno di questo, Avellino ha bisogno di una opposizione che sulle Delibere
che Lei intenderà portare in consiglio comunale possa arricchirlo con il proprio contributo, sui fondi
Prius lo dico perché all'ultima Conferenza dei Capigruppo alla quale ho partecipato c'era un O.d.G.,
questo è successo un paio di mesi fa se non vado errato, mi colpì subito che quell'O.d.G. era firmato
da soli due Capigruppo di questa maggioranza, e non sono quelli che fanno riferimento, poi si è
aggiunto l'altro gruppo, ma in una fase successiva. Mi ha sorpreso da subito che per individuare le
priorità  di  quelle  risorse ci  fosse la  necessità  di  un O.d.G.  firmato  solo da un pezzo della  sua
maggioranza. Allora la volontà, neanche malcelata, è quella poi quando uno gioca al tiro alla corda
se tiri troppo o ti tiri tutto appresso o rischi di finire gambe all'aria, mi sembra che chi ha inteso
condurre  questa  prova  muscolare  si  è  trovato  una  resistenza  imprevista,  si  è  trovato  una
intraprendenza imprevista, tant'è che c'è un nuovo gruppo consiliare. Cara Sindaca, il tempo c'è, la
città però non può più aspettare, i temi che Lei ha il dovere di affrontare non sono indifferenti al
tempo  che  passa.  Lei  ha  il  dovere  di  chiarire  e  noi  ci  aspettiamo  che  Lei  ritorni  in  consiglio
comunale  sua  sponte  a  chiarire  le  modalità  con  le  quali  ha  chiarito  i  problemi  della  sua
maggioranza, a presentarci la nuova squadra di Assessori se riuscirà a formarla. Dopodiché Lei ha il
dovere di sottrarre l'istituzione massima della città di Avellino allo spettacolo indecoroso alla quale
è stata piegata l'istituzione attraverso l'utilizzo improprio della sua persona. 

Ugo Maggio:

Grazie. Genovese. 

Pellegrino Genovese:

Cara Laura, io sono certo che al voto non si tornerà, sono certo che alla fine prevarrà la ragione e la
maggioranza troverà le ragioni per una ricomposizione. Se ciò non dovesse accadere sarebbe una
iattura enorme per la nostra città,  la città  non lo capirebbe e non merita questo. A me ha fatto
piacere ascoltarti questa sera e ho la malinconia nel pensare che tu sei stata stasera ciò che avrei
anche voluto vedere però 10 mesi fa. Se queste stesse parole, questo stesso atteggiamento lo avessi
avuto già dal primo giorno della tua elezione, forse non saremmo arrivati a questo punto. Io in un
consiglio comunale di qualche mese fa ti dissi, Laura, tu hai in questo momento la possibilità di
decidere se rimanere nella storia come la Giovanna D'Arco di Irpinia, te lo ricordi? Oppure essere
dimenticata dalla storia. Sei arrivata, a questo punto ci sei, sei a questo bivio e il 18 giugno non
deve essere la mannaia, non deve essere il termine che devi porti come ultimo momento in cui
prendere questa decisione, forse sarà stato il ricordo di Giovanni d'Ercole questo gentiluomo che
sapeva  dialogare  con  le  opposizioni...  scusami,  Franco  D'Ercole,  sapeva  dialogare  con



l'opposizione, sapeva essere aperto, avere una visione a 360 gradi anche sul futuro della politica
della sua città, che stasera ti ha portato a volgere... per la prima volta, stasera Laura ho visto per la
prima volta il tuo sguardo volgersi veramente e sinceramente verso le opposizioni. Il tuo invito, il
tuo appello accorato ha colpito tutti, ho sentito nei discorsi che hanno fatto i miei colleghi prima e,
al tempo stesso, però ti responsabilizza molto, cioè da questo momento tu davvero puoi decidere
quale deve essere il futuro di questa composizione consiliare. Da questo momento tu puoi disegnare
una nuova strada, quella che non c'è stata in questi mesi che ci possa portare tutti, maggioranza ed
opposizione,  ad  un  dialogo  nuovo,  vero,  fattivo  all'interno  di  questo  consiglio  comunale.  Io
provocatoriamente qualche giorno fa ho presentato una Mozione di sfiducia, un foglio aperto con la
mia firma sotto, ma quella Mozione in realtà dovrebbe servire innanzitutto a te, cara Laura, perché
tu sei un Sindaco eletto col sistema diretto, tu hai il dovere prima ancora che il potere di indicare
una squadra e chi vuole sostenerti deve accettare le tue decisioni, è quello il sistema elettorale che
abbiamo in Italia dopo la riforma. La Mozione di sfiducia significa chi in questa aula ti riconosce
come Sindaco, riconosce in te la guida di questa città, chi in quest'aula ritiene che tu possa davvero
costruire le condizioni di sviluppo di una città, e tu teoricamente non dovresti andare a trattative con
nessuno. Tu devi scegliere il meglio che secondo te può governare questa città e sottoporlo alla
fiducia dei tuoi Consiglieri. Quella è la Mozione di sfiducia, chi in quest'aula ha fiducia in Laura
Nargi in modo aperto,  sincero, guardandosi negli  occhi perché noi stiamo parlando della  nostra
città. Lo diceva Enza prima, io lo replico con maggior forza, io giro ogni giorno per il mio lavoro,
non per nessun partito, ma per il mio lavoro io giro ogni giorno i Comuni dell'Irpinia, non solo,
della Campania ogni giorno e io ogni giorno sento dire quello che ha detto prima Laura, abbiamo
un'immagine della nostra città in questo momento Laura ha usato un termine durissimo, infangata,
io non lo voglio usare perché lo trovo eccessivo però sicuramente devastata. La gente non solo ad
Avellino,  ma anche fuori  Avellino,  in  provincia  e  anche fuori  dalla  provincia,  in  Campania  ha
un'idea di Avellino assurda, noi tutto questo non lo meritiamo. Allora io l'appello non lo rivolgo
soltanto  a  Laura  Nargi  che  stasera  è  stata  accorata,  ma  lo  rivolgo  a  tutti  i  Consiglieri  della
maggioranza, uno scatto di orgoglio e uno scatto di senso di responsabilità pieno, vero. Poi ognuno
svolge il suo ruolo come preferisce in questo consiglio comunale, ognuno può essere pro o contro a
seconda dei temi che vengono trattati.  Però il  senso di responsabilità  di  dare una guida forte e
sicura, degna a questa città tutti dobbiamo averlo. Io mi appello, quindi, non solo a Laura, ma anche
ai Consiglieri di maggioranza che vogliono porre fine a questa immagine e partecipare a questa
immagine nuova per la nostra città. 

Gerardo Melillo:

Grazie Presidente. Signor Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri, se c'è una cosa che ho notato e
che mi fa enormemente piacere è il fatto che la nostra Sindaca sta praticamente...  come si dice,
quando si lavano i panni sporchi in famiglia, sta lavando i panni sporchi in famiglia e questo è un
fatto che registro in positivo perché vuol dire che Lei stessa reputa questo luogo come famiglia, ed è
un fatto estremamente positivo in quanto lascia il segno del pensiero di una persona che in qualche
modo vuole governare la città, vuole avere un rapporto di stima nei confronti di tutto il consiglio
comunale che ne è la sua espressione, posto che è stato votato a rappresentare la città, e vuole in
qualche modo essere chiara, trasparente e cristallina, così come la sua luce, il suo biondo dei capelli
ed è una cosa molto importante. Dicevo questo semplicemente perché non è stato semplice per Lei
attraversare questo periodo di trambusto ed arrivare fin qui ancora con la schiena dritta. Lei non si è



piegata, cari colleghi Consiglieri, Lei sta provando in tutti i modi sempre porgendo l'altra guancia,
così come pure ha detto Lei, ad andare avanti e a chiedere con insistenza, con costanza e con fiducia
anche ciò che fa, di avere la possibilità di governare la città. Beh, noi dal canto nostro Consiglieri
del Patto Civico lo abbiamo espresso in tanti  luoghi e lo abbiamo anche in qualche modo fatto
nostro  il  ragionamento  di  anteporre  i  problemi  della  città  alle  questioni  politiche,  lo  abbiamo
dimostrato anche quando abbiamo votato in completa assenza della maggioranza, ci sono stati i
Consiglieri del Patto Civico che hanno votato alcune Delibere pur essendo in qualche modo stati
maltrattati in un contesto che ci vedeva privati della possibilità del nostro esercizio democratico di
Consiglieri, perché fino a prova contraria fa bene la Sindaca a dire che vuole che tutto il consiglio
comunale partecipi poi alla vita della città, (parola non chiara) problemi ognuno per la propria parte
di competenza. Qualcuno però aveva immaginato che tutto ciò non potesse accadere, allora se c'è un
modello  nuovo, se  c'è  un viatico  possibile  diverso,  maggiormente  inclusivo dico io,  ma che in
qualche modo rispetta tutti i luoghi del consiglio comunale, tutte le appartenenze politiche e tutte le
appartenenze dei gruppi, io credo che sia la cosa più utile e questo esercizio potrà farci guardare
avanti con maggiore fiducia. Il faro nostro di Consiglieri sono i temi, sono i problemi della città e
hanno detto bene alcuni Consiglieri prima di me, in città non si respira un clima positivo perché
purtroppo quando c'è litigio, quando si litiga le cose non possono funzionare. Da parte nostra tutta
la  nostra  solidarietà,  prenda  tutto  il  tempo  che  Lei  ritiene  opportuno  prendere  chiaramente
considerato anche il nostro regolamento, ma per quanto mi riguarda avrà tutta la nostra stima e la
nostra fiducia sempre, comunque vada questa esperienza amministrativa, perché intanto Lei Sindaca
ha dimostrato non solo di tenere a questa sindacatura, non solo ritenere ai problemi della città, ma
soprattutto di volere rispetto per la dignità della istituzione, come bene ha fatto a ricordare in prima
battuta perché il suo discorso è venuto un attimo dopo a quello che ha fatto pure prima nel ricordo
di  Franco  d'Ercole,  beh  gli  uomini  delle  istituzioni  sono  importanti  non  solo  per  lasciare  un
esempio, ma sono importanti per tracciare una strada e in quel solco tutti dovremmo andare a finire.
Grazie. 

Ugo Maggio:

Grazie Melillo. Giacobbe. 

Giuseppe Giacobbe:

Grazie Presidente. Io non voglio parlare del prima, voglio parlare del dopo, del futuro della nostra
città. La Sindaca ha parlato di concretezza e stabilità, sono obiettivi che la nostra città ha bisogno,
ha bisogno perché sta soffrendo come hanno detto tutti, lo sappiamo tutti, lo vediamo tutti pure il
centro (parola non chiara), tutti chiedono "Ma che fa? Ma che sta succedendo?", la nostra città è una
città capoluogo e deve dare l'esempio a tutta la provincia. Lei è venuta in Consiglio come se avesse
la  testa  cosparsa  di  cenere  perché  sa  che  qualcosa  ha  sbagliato,  e  generalmente
nell'Amministrazione  chiunque  sbagli  comunque  paga  il  Sindaco.  Noi  democratici  riformisti
abbiamo dato sempre fiducia, ancora adesso le diamo fiducia pur essendo stati trattati malissimo,
ma è per la città che lo facciamo, questo è un atto di fiducia che ha solo per la città, esclusivamente
per la città. Ha ragione il Consigliere Ambrosone quando dice "ci vuole la volontà". Io penso e
spero che Lei la volontà ce l'abbia ancora. Grazie. 

Ugo Maggio:



Grazie. Non ci sono altri interventi, quindi possiamo procedere con il primo argomento all'ordine
del giorno, "l'approvazione tariffe TARI anno 2025". Proposta di Delibera di Consiglio n. 50
del 14 maggio 2025. Relaziona l'Assessore Scaletti, prego. 

Alessandro Scaletti:

Buonasera cittadine avellinesi e cittadini avellinesi, signori Consiglieri e signore Consigliere, cara
Sindaca, caro Presidente oggi siamo qui a deliberare sul piano tariffario TARI 2025, come a me
piace fare in premessa ricordo che il piano tariffario TARI è comunque legato al PEF, cioè al piano
economico finanziario per il biennio '24 - '25 che è stato approvato con Delibera commissariale nel
consiglio comunale n. 3 dell'anno 2024, del 30 aprile 24. Questo è il nostro punto di partenza. Il
piano tariffario 2025 conferma il trend di riduzione delle tariffe TARI registrato negli ultimi anni,
con una diminuzione della pressione fiscale per il 2025 di circa 4 punti percentuali per le utenze
abitative  e  di  circa  1  punto  percentuale  per  le  utenze  non abitative.  E'  giusto  ed  è  chiaro  per
maggiore confronto provare a fare un raffronto tra le tariffe del Comune di Avellino e quelle degli
altri capoluoghi italiani, per questo ho fatto riferimento ad un rapporto 2024 sull'osservatorio dei
prezzi e delle tariffe edito da cittadinanza attiva,  considerando come benchmark, come punto di
riferimento una famiglia tipo composta da tre persone in una casa di proprietà di circa 100 metri
quadri, i costi rilevati sono comprensivi di IVA e di addizionali provinciali, questa è la ricerca. Nel
Comune di Avellino questa famiglia tipo è soggetta ad un'imposizione complessiva per tassa sui
rifiuti TARI più TEFA, cioè quella provinciale, pari a 89 euro per la quota fissa e 186,32 euro per la
quota variabile e 13,77 per la quota TEFA, per un importo complessivo di 289,07 euro. Secondo lo
studio che ho citato poc'anzi l'importo medio pagato dalla famiglia tipo italiana è invece di 329
euro, mentre per la famiglia tipo media nella regione Campania è di 407 euro. Pertanto va da sé che
l'imposizione del Comune di Avellino risulta essere notevolmente inferiore alla media nazionale e a
quella regionale. Il confronto con gli altri capoluoghi campani conferma la qualità del lavoro sin qui
svolto dall'ente e dal Consiglio Comunale per il contenimento dell'imposizione, in quanto il costo
sempre riferito alla famiglia tipo nei 5 capoluoghi è il seguente: la città di Napoli, che mi vede
purtroppo tristemente coinvolto come cittadino di quel capoluogo, chiede alla famiglia tipo 482
euro; a Salerno la virtuosa Salerno 440 euro; a Caserta 369 euro e alla vicina qui Benevento 441
euro. Ulteriore conferma è data dal confronto con gli altri capoluoghi italiani, Avellino rispetto a
questa classifica è 36ma su 107 posizioni, mentre è 5° tra i capoluoghi del sud Italia. Quindi direi
che il posizionamento della città di Avellino è ben alto e a vantaggio dei cittadini. A questo va da sé
che ci si è arrivati anche non solo grazie alle scelte gestionali che il Consiglio Comunale ha svolto
precedentemente, ma a questo ottimo risultato si è giunto anche grazie alla lotta all'evasione della
TARI, che ha prodotto risultati con i quali è stato possibile ridurre le tariffe rispetto alla annualità
'24. Infatti  a seguito dell'imputazione delle detrazioni  di  costo previste in relazione ai  maggiori
introiti  effettivamente  incassati  dal  Comune  per  effetto  della  lotta  all'evasione  tributaria,
l'incremento  del  costo tariffabile  riportato nel  PEF per  l'anno 2025, cioè quello previsto con la
Delibera che ho citato all'inizio, è stato interamente riassorbito, ed anzi si è registrata una riduzione
dei costi netti tariffabili 2025 che si sono attestati ad euro 12.898.910 euro, in diminuzione rispetto
al  2024 per  ben  89.000 euro.  La  lotta  all'evasione  della  TARI ha  inoltre  prodotto  un  ulteriore
risultato  positivo  in  conseguenza  dell'incremento  delle  utenze  che  l'attività  di  accertamento
dell'evasione hanno fatto emergere. Le utenze abitative iscritte al ruolo sono passate da 22.217 per
mq totali di 2.882.660 a ben 23.172 utenze abitative iscritte al ruolo, per un totale di metri quadri di



2.999.675, con un saldo positivo di circa 955 nuove iscrizioni per oltre 108.000 metri quadri. Il
capoluogo dove mi vede risiedere le cosiddette utenze fantasma sono numeri talmente enormi che
non  si  sa  quali  siano  i  reali  cittadini  napoletani  rispetto  a  quelli  presunti,  e  questo  si  impatta
notevolmente sulla tariffa pagata dai cittadini nel capoluogo regionale. Tali circostanze a parità di
coefficienti previsti dal PEF per il 2025 hanno quindi non solo evitato l'aumento del costo, come
taluni  invece hanno detto  nei  giorni  scorsi,  ma addirittura  siamo riusciti  benché possa apparire
minima questa riduzione, ma siamo riusciti a ridurre di 4 punti percentuali, come dicevo, per le
utenze abitative e poco più di 1 punto percentuale per le utenze non abitative. Questo in premessa
mi consente, e chiedo all'aula, ai Consiglieri gentilmente la cura di ascoltare e di riflettere su quello
che ho detto, di deliberare rispetto all'anno 2025 l'articolazione tariffaria di cui agli allegati che sono
in Delibera per una copertura di 12.898.910 euro, al netto delle quote relative al contributo Miur per
l'istruzione scolastica e statali e delle maggiori entrate derivanti della lotta all'evasione di cui ho
citato  prima.  Di  adempiere  agli  obblighi  di  comunicazione  sul  sito  ARERA  previsti  dalla
Deliberazione 363 e in particolare Art. 7, comma 7.6 lettera A entro 30 giorni dall'approvazione
della TARI riferita all'anno 2025. Di dare atto che sull'importo della tassa sui rifiuti si applica il
tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali, la TEFA, con l'aliquota deliberata dalla
Provincia pari al 5%. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi
dell'Art. 134 comma 4 del D.L.vo 267- 2000 al fine di procedere celermente all'emissione della
bollettazione per l'anno suddetto. Grazie dell'attenzione. 

Ugo Maggio:

Grazie Assessore Scaletti. Apriamo la discussione. Giordano. 

Nicola Giordano:

Grazie Presidente. Assessore, io ho apprezzato molto la sua analisi in giro per l'Italia. Naturalmente
quello che noi andiamo a confrontare sono i dati statistici che non tengono conto di una serie di
vicende, la popolazione, il tipo, per cui ogni città ha un suo servizio con sui costi. Quello che noi
dovremo analizzare per valutare le scelte del passato è una cosa molto semplice, quanto grande ha
fatturato al Comune di Avellino, quanto Irpinia Ambiente complessivamente ha fatturato al Comune
di Avellino perché il PEF su cui andavano fatte queste tariffe non è il PEF dell'anno in corso, è il
PEF dell'anno 2022-2023 n-2. Per fare in modo che i cittadini non siano vessati da ulteriori tasse,
siamo contenti che siamo quelli che al 36mo posto paghiamo di meno, ma siamo anche quelli che
responsabilmente  fanno  una  differenziata  al  63%,  che  per  una  scelta  secondo  me  sbagliata  in
quell'appalto è stato completamente annullato, perché tutti i ristori relativi alla raccolta differenziata
fanno parte di una quota prezzo che la società complessivamente recupera. Il Comune di Avellino
rispetto alla differenziata e rispetto all'utilizzo del materiale successivamente non guadagna nulla,
già con Irpinia Ambiente questa vicenda andò male, dovevamo avere dei ristori e non l'abbiamo mai
avuti,  oppure li  avevamo oltre una certa percentuale,  poi ci  rendemmo conto che nella tariffa...
dovremmo iniziare, caro Assessore, a cominciarci a sedere con Irpinia Ambiente per recuperare che
cosa? Gli incentivi relativi allo Stir, dovrebbe sedersi con la Provincia per chiedere rispetto alla
fatturazione, perché nel piano economico- finanziario fatto anche bene, ma guardate bene quello era
l'importo massimo, ma non ci dice che non possiamo scendere, e noi in che maniera scendiamo?
Scendiamo se i costi di smaltimento si riducono. Assessore, lo Stir ci fattura ancora 220 euro a
tonnellata,  il  Presidente  della  Provincia  si  è...  (parola  non  chiara)  dicendo  "abbiamo  avuto  i



risparmi",  i  risparmi erano dovuti  ad un costo  inferiore  dei  costi  di  conferimento.  Attualmente
invece di 220 noi paghiamo 200 euro a tonnellate, quindi io mi sarei aspettato senza rompere il
clima idilliaco rispetto a cui noi ci  troviamo in questo momento,  ad un'analisi  leggermente più
approfondita,  parliamo di  tasse  che  i  cittadini  avellinesi  pagano  al  massimo,  oltre  il  massimo.
Questo non ve lo dovete mai dimenticare, per cui prima di avventurarci in una magnificazione delle
scelte precedenti noi dovremmo cercare di capire questo contratto a noi che cosa effettivamente ci
implica. Ci implica che alcuni servizi non vengono valutati all'interno del contratto di appalto, sono
costi ulteriori e dovremmo cercare di regolamentare i rapporti con la nostra società, io la ringrazio
perché finalmente anche la Grande si è dotata dell'organo di controllo. Io spero che il Bilancio sia
stato approvato e che quei Revisori abbiano dato...  non perché ci siano dei problemi, perché mi
auguro che l'organo di controllo valuti anche quel Bilancio in maniera tranquilla, non penso che ci
siano problemi, ma ci abbiamo messo circa due anni per far capire alla Grande, all'amministratore
della  Grande  che  è  espressione  del  Comune  di  Avellino,  non  so  se  della  maggioranza,  ma  è
espressione del Comune di Avellino alcune vicende. Io poi mi vorrei soffermare al netto di invitarla
prima di emettere il ruolo, non so tecnicamente, a verificare se quel costo massimo che Lei sta
ribaltando sul ruolo è quello effettivo. Anche perché oltre quel costo noi non possiamo andare, io le
chiederò nei prossimi giorni la completa fatturazione di Grande e di Irpinia Ambiente per verificare
se quello che abbiamo pagato è in linea con i PEF, questo e quello precedente, perché altrimenti
avremo una difficoltà. I famosi risparmi contrabbandati sono dovuti ad una cosa molto semplice,
all'aumento della base imponibile, come funziona? L'ho detto in maniera anche abbastanza... così
come me l'hanno spiegato, cerco di semplificarlo, il costo generale viene ripartito per diversi utenti,
se  aumenta  la  base imponibile  più  cittadini  e  abitazioni  devono pagare  quella  quota  si  riduce,
abbiamo avuto anche dei risparmi importanti ma perché è aumentata la base imponibile o per aspetti
normativi o perché c'è stato un controllo o una maggiore responsabilità di chi doveva farlo. Caro
Assessore, noi dovremo anche valutare... io mi auguro, cara Sindaca, che quello che Lei ha detto
nell'ultimo momento "abbiamo fatto tante Delibere per dare un impulso", una di queste spero che
non sia quella frutto di qualche sentimento emozionale dell'ultimo momento, quella dello Stir anche
perché noi ci  stiamo avventurando in una vicenda pure grottesca,  noi facciamo una gara per la
gestione del servizio, aspettiamo la Provincia che non riesce a definire la società provinciale che
dovrebbe gestire lo Stir, ci incuneano in una vicenda amministrativa dubbia perché poi dovremo
analizzare i comportamenti di tanti, perché la società non viene costituita e nelle more che la società
non  è  costituita  immaginiamo  che  il  gestore  che  è  una  società  mista  pubblico-  privato,  possa
gestire... io sono sempre per la gestione pubblica quantomeno degli impianti, perché poi ci sarebbe
non una rendita di posizione, ma ci sarebbe una attività dominante e non un giusto equilibrio tra
pubblico  e  privato.  Io  penso  che  non si  possa  gestire  lo...  (parola  non chiara)  del  Comune  di
Avellino, anche perché la società che noi abbiamo selezionato è stata fatta per gestire la raccolta, il
servizio di igiene urbana. Avrebbe necessità di una nuova conformazione quella società, al netto di
capire se il bando di gara che noi abbiamo fatto... perché noi a volte confondiamo il bando di gara
per la selezione del privato con un affidamento che è stato un affidamento diretto in house di una
società  mista  pubblico  -privata  che  l'80% della  sua attività  la  dovrebbe svolgere  per  conto del
Comune. Come fa questa società a gestire anche lo Stir per gli altri Comuni? E' un interrogativo,
forse qualche buon giurista riuscirà  a capirlo.  Però, secondo me, noi prima di fare questa cosa
dovevamo essere leggermente più oculati, anche parliamo di interessi importanti, di un qualche cosa
che all'interno della provincia di Avellino ha creato uno sconquasso enorme, il Consigliere Santoro
diceva "il Sindaco del Comune di Avellino guida anche la politica, è riferimento..." dovrebbe essere



ma è, dovrebbe essere la guida di alcuni processi che riguardano tutta la provincia e noi in questo
momento,  in  quel  momento  storico  ma  poi  abbiamo  capito  perché,  c'era  più  la  necessità  di
affermare una supremazia e non avere più quello spirito di solidarietà che un Comune capoluogo ha
sempre  avuto  con la  sua  provincia.  Per  cui  noi,  Assessore,  dovremo fare  un'analisi  un  po'  più
attenta, la dovremo fare nell'interesse dei cittadini avellinesi, io non so se Lei ha già iniziato una
interlocuzione  con  Irpinia  Ambiente  per  i  ristori  dello  Stir,  per  la  fatturazione...  della  diversa
fatturazione  che  c'è  stata  praticata  senza  tener  conto  della  riduzione  dei  costi.  Io  la  invito  a
verificare puntualmente quanto la Grande ha fatturato per il Comune di Avellino, altrimenti  che
cosa... se ci dovessimo rendere conto che siamo andati oltre, anche perché il PEF è corretto perché
nel 2023 è stato fatto con i numeri della gara di appalto, quindi tecnicamente è corretto, dovremmo
verificare se quel numero coincide altrimenti sarebbe un altro debito fuori bilancio, Assessore. Non
è che ce ne possiamo rendere conto dopo, anche perché ai cittadini dobbiamo cercare di chiedere di
meno,  non  di  più.  Per  cui  chiudo  questo  mio  intervento  nel  cercare  di  sensibilizzare
l'Amministrazione e l'Assessore a verificare un po' più da vicino questo contratto d'appalto. Però,
Sindaca, se noi abbiamo bisogno di più tempo, alcune condizioni non possono più aspettare, noi
abbiamo un appalto da 140 milioni di euro che attualmente è privo di un direttore esecutivo del
contratto,  che  non  è  una  figura  a  nostro  piacimento.  Io  sono  riuscito  a  farlo  comprendere  al
Presidente della Grande che bisognava nominare l'organo di controllo, cercherei di far capire alla
parte amministrativa del Comune di Avellino che per appalti superiori a 500.000 euro non è una
facoltà, è un obbligo, come è un obbligo la nomina che può essere del RUP come direttore esecutivo
del contratto, ma se queste figure non coincidono noi che cosa avremo? Avremo che mentre noi
cerchiamo di comprimere i costi, di avere una gestione più oculata non c'è nessuno che controlla,
non sto dicendo che ci sono cose che non funzionano, però questa Amministrazione che si trova
anche in una grande difficoltà finanziaria ha bisogno anche di qualcuno che controlli il contratto,
che stabilisca quali sono le attività necessarie che il Comune deve fare, perché se noi riduciamo i
costi di smaltimento dell'indifferenziato, che quella colonna a fianco nel PEF, Lei conosce bene,
esistono due colonne, la colonna che sono i costi del gestore e la colonna a carico del Comune e
quella sale. Perciò la invito a verificare bene quei costi perché quella colonna, a mio parere, può
scendere e di conseguenza verificare effettivamente i costi effettivi,  stabilire che dalla parte del
Comune ci vuole un controllo, ma per iniziare delle attività propedeutiche a ridurre i costi perché è
comodo ritirare e smaltire.  Se noi abbiamo delle difficoltà in alcuni centri  di costo che sono le
scuole,  che sono l'ospedale,  che sono le carceri  dove la raccolta  differenziata  non viene fatta  e
questa non è che è un qualcosa che non ci riguarda, perché se non viene fatta nella maniera giusta
quello che sembra essere differenziato, per cui io vorrei vedere anche quelle percentuali, siamo al
63% ma quanto di quel 63% va alle piattaforme di riutilizzo e quanto invece viene scartato per
andare a discarica, per andare nell'indifferenziato, per andare in quella colonna che ti fa aumentare i
costi. Per cui dobbiamo avere questa responsabilità, la città ci aspetta, però ha necessità di soluzioni
nell'immediato. Come, cara Sindaca, io non l'ho detto prima ma anche se abbiamo bisogno di tempo
per chiudere alcuni ragionamenti, esiste una società che io glielo dirò sempre ma perché immagino
che quella era una strada, l'ACS è ancora priva dell'amministratore, lì non c'è necessità di avere
una... 

Ugo Maggio:

Concludiamo! 



Nicola Giordano:

Concludo. Non abbiamo necessità di un accordo, là abbiamo un bando che si è concluso, che ha
selezionato dei possibili amministratori, chiusa un'istruttoria che è una istruttoria penso importante,
ma formale,  io la invito a dare tranquillità a quella società per fare in modo che quella diventi
un'opportunità per la città e invece di essere un problema, e lo sta diventando perché quella società,
cara Sindaca, io mi auguro che arrivi presto in Consiglio Comunale il debito fuori bilancio per il
pagamento dei canoni arretrati all'ACS perché, cara Sindaca, purtroppo quella società ha fatto una
scelta in solitudine, pagare o gli stipendi o i contributi, non pagare i contributi significa che dalla
prossima fatturazione noi... 

Ugo Maggio:

Concludiamo, Consigliere. 

Nicola Giordano:

...sia dello stipendio dei... (parola non chiara) non le interessa, ma a me interessa molto, la prossima
fatturazione... lo so,  Lei guarda il dito. Se non avranno il DURC in regola noi non potremo pagare
gli  stipendi,  io  non  vorrei  che  questo  si  verificasse.  So  che  voi  avete  la  responsabilità,  caro
Presidente,  la  invito  a  portare  quella  Delibera  anche  fuori  dall'O.d.G.  come ordine  aggiuntivo,
saremo contenti di poterla valutare, la Delibera di Giunta è stata fatta, non aspettiamo ancora... però
diamo una risposta concreta anche e quei lavoratori. 

Ugo Maggio:

Grazie. Zaolino. 

Giulia Zaolino:

Buonasera a tutti. Oggi non stiamo semplicemente votando un provvedimento, stiamo rinnovando
un patto di fiducia tra istituzioni e cittadini. La Delibera sulla TARI 2025 rappresenta qualcosa di
più  di  una  tariffa,  è  il  simbolo  di  una  comunità  che  sceglie  la  responsabilità,  l'equità  e  la
partecipazione.  Parlare  di tassa sui  rifiuti  può sembrare impopolare,  ma dietro  questa  parola  si
nasconde un principio molto concreto, ognuno contribuisce al bene comune. La pulizia della città, il
decoro urbano, la raccolta dei rifiuti non sono servizi astratti, sono ciò che ci permette di vivere
ogni  giorno in  un  luogo dignitoso,  sano e  rispettabile.  Ci  tengo a  dirlo  con forza,  nessuno ha
aumentato nulla, anzi in un momento in cui tutto sembra crescere, dalle bollette alla spesa, questa
Amministrazione è riuscita a ridurre la pressione fiscale, è un risultato importante, per le famiglie si
parla di una riduzione di circa il 4%, per le attività economiche di circa l'1%. Non è un miracolo, è
il frutto di lavoro, attenzione e senso del dovere. Grazie ad una lotta seria all'evasione sono emerse
quasi 1.000 nuove utenze domestiche e oltre 100 utenze non domestiche, questo ha permesso di
allargare  la  base  contributiva  evitando  di  gravare  sempre  sulle  stesse  persone.  Non  possiamo
nascondercelo, la gestione dei rifiuti è una delle grandi sfide ambientali dei nostri tempi, con questa
Delibera il nostro Comune si conferma in linea con le direttive nazionali ed europee, si investe in
trasparenza, efficienza e sostenibilità. Sono stati introdotti piccoli ma significativi contributi per la
gestione dei rifiuti pescati o raccolti volontariamente per coprire eventi eccezionali. E' un segnale
importante, vuol dire che non siamo indifferenti ai temi dell'ambiente, che stiamo costruendo una



città non solo più pulita, ma più consapevole. La legalità non è un concetto astratto, è la base di ogni
rapporto sano tra cittadini e pubblica amministrazione, chi evade le tasse non è furbo, è un peso per
tutti gli altri. Con questo provvedimento diciamo chiaramente, chi rispetta le regole è al centro della
nostra politica, chi le ignora non può più farla franca. Ai cittadini voglio dire una cosa semplice,
questa Amministrazione non vi chiede di più, vi chiede solo di continuare a fare la vostra parte, di
essere attenti, onesti, partecipi. La TARI non è una tassa da subire, ma un contributo alla vivibilità
del nostro territorio e grazie al lavoro fatto oggi possiamo dire che pagare meno è stato possibile,
proprio  perché  in  tanti  hanno scelto  di  esserci.  Oggi  votiamo un provvedimento  giusto,  giusto
perché equo, giusto perché sostenibile, giusto perché rispettoso dei cittadini. Io voterò con parere
favorevole questa Delibera e invito tutti voi a fare lo stesso per rispetto di chi c'è, per rispetto di chi
paga, per rispetto della città che vogliamo diventare. 

Ugo Maggio:

Grazie. Mattiello. 

Luigi Mattiello:

Buonasera Presidente,  buonasera Sindaca, buonasera colleghi Consiglieri,  buonasera cittadini.  Io
aggiungo poco a quello che la Consigliera  Zaolino ha detto,  giusto qualche precisazione  anche
riportando il dato che il Consigliere Giordano ha detto a tutta l'aula, che giustamente i costi della
TARI è un riflesso del PEF e che abbiamo, in questo caso, un documento datato su un biennio. Però
giusto  una  precisazione,  il  PEF  che  abbiamo  utilizzato  è  quello  confermato  dal  Commissario
prefettizio, quando... (Intervento f.m.) '22- '23 esatto, però nella conferma noi praticamente abbiamo
fatto  l'analisi  sui  costi  e  sulla  TARI  su  un  PEF,  su  un  documento  che  è  stato  approvato  dal
Commissario prefettizio. 

Ugo Maggio:

Silenzio! 

Luigi Mattiello:

Visto che ovviamente le argomentazioni sono sulla TARI io quello che... sono tante, si potrebbero
fare tanti numeri, però giusto a conferma che l'intuizione di affidare il servizio ad un'altra società è
stata giusta e anche va di pari  passo all'altra intuizione di affidare il  servizio di riscossione dei
tributi ad una società è stata giusta, perché grazie all'accertamento o comunque al... c'è stato un
incremento, quindi il fenomeno della lotta all'evasione ha portato ad un incremento nell'accertare,
come diceva la Consigliera, circa 1.000 abitazioni dove praticamente si è passato da 2.882.666 mq
accertati a 2.999.675 mq accertati in più. Lo stesso anche per quanto riguarda gli spazi non abitativi,
quindi le utenze non abitative che al dato aggiungo, al lato evidenziato dalla Consigliera Zaolino le
1.000 unità in più hanno fatto sì che i metri quadri si siano aumentati da 712.000 metri quadri a
723.000 metri quadri. Però giusto per rendere anche un po' una lettura più immediata, io ho visto
quella  che l'analisi  di  valutazione delle  tariffe dal 22 'al  '25, ovviamente i dati  sono tanti,  però
riporto giusto tre esempi anche perché così facendo sì ha la percezione di quello se è poco che
praticamente è stato il lavoro e quindi in diminuzione. Se prendiamo in considerazione l'abitazione
con due occupanti, un'abitazione di 60 metri quadri si è passati dal 2022 dove la TARI si pagava ed
era  pari  a  226,05 euro al  2025 che  la  TARI è passata  in  diminuzione  a  194 euro all'anno.  Se



andiamo su un campione di un'abitazione di 4...  quindi la variazione è di circa più di 30 euro.
L'abitazione con 4 occupanti e 120 metri quadri dal 2022 408 euro, al 2025 350 euro, quindi la
diminuzione è raddoppiata siamo circa a 60 euro. Per passare ad un altro scaglione di riferimento
che potrebbe essere un'abitazione con tre occupanti, un'abitazione di 200 metri quadri che è passata
dal 2022 con 455 euro all'anno a 364 euro, quindi in questo caso si è passati ad una diminuzione di
quasi 100 euro. Certo, non lo dimentichiamo, il Comune di Avellino è un Comune che ad oggi vive
ancora  in  una  fase di  predissesto,  si  sta  avviando al  risanamento,  ma il  lavoro fatto  da questa
Amministrazione e che si continuerà a fare come giustamente ha riferito l'ottimo Assessore Scaletti,
è quello di essere vicina ai cittadini anche con queste piccole variazioni in diminuzione. Grazie. 

Ugo Maggio:

Grazie. Santoro. 

Amalio Santoro:

Io  non  voglio  smorzare  gli  entusiasmi  soprattutto  della  giovane  collega  Zaolino,  ma  lo  dico
serenamente  anche  perché  in  questo  clima  di  sospensione  amministrativa  e  anche  politica
appassionarsi al tema dei rifiuti, che è questione molto seria, ma mi riesce un po' difficile. Ma tant'è
siccome abbiamo all'O.d.G., era stato già portato nelle settimane scorse, l'approvazione di questo
deliberato affrontiamo la questione che l'Assessore Scaletti con la sua competenza ha preso dalla
coda, da quel pezzo di verità che un po' conviene prendere citando dei numeri oggettivamente veri,
va anche detto  che il  lavoro di costruzione del  deliberato  è affidato essenzialmente i  parametri
dell'ARERA quindi anche gli uffici non è che ci mettono molto del loro. Ma soprattutto io siccome
ho un po' memoria degli avvenimenti purtroppo, più che sulle cifre di dettaglio starei sulle macro
cifre anche perché ci serve, altrimenti facciamo un discorso solo ragionieristico, per esprimere un
giudizio politico sulle scelte fatte e su quello che è avvenuto in questi anni e che quindi si trascina
in questo presente complicato. Ci era stato detto, ci sono i documenti, ci sono registrazioni, che la
grande operazione della grande società per i rifiuti di Avellino sarebbe costata dai 9 ai 10 milioni
all'anno, già dal '23 ci ritroviamo con cifre esorbitanti e siamo già ad oltre 13 milioni di euro, siamo
già  ai  costi  della  vecchia  vituperata  Irpinia  Ambiente.  Ma  dice,  noi  tutto  sommato  abbiamo
risparmiato qualcosa perché Asso Servizi ha fatto un certo lavoro e ci mancava visto che siamo in
un  quadro  di  prolungato  predissesto  finanziario,  ci  avevano  detto  che  avevano  risolto  tutti  i
problemi, non mi pare che sia così, c'è il dato che Asso Servizi il rendiconto prossimo venturo ci
costa 4,5 milioni all'anno, soprattutto c'è già un richiamo dei Revisori dei Conti che ci dicono che
nonostante lo sforzo siamo ancora in ritardo sul piano della riscossione delle tariffe, non a caso il
fondo crediti di dubbia esigibilità su queste questioni resta esorbitante, a conferma anche di una
debolezza strutturale della macchina amministrativa e anche dell'esaurirsi - come già mi è capitato
di dire - della spinta di Asso Servizi che ormai ha grattato il fondo del barile. Ma andiamo un po' in
qualche dettaglio, ha già detto molte cose Nicola dal punto di vista più tecnico, mi interessa anche
per capire. Su 13 milioni c'è una quota di spesa variabile e c'è anche una quota importante di oltre
4,5 milioni di spesa fissa, potremmo gentilmente sapere prima o poi in queste spese fisse cosa c'è,
c'è il  costo del personale,  certo,  non se ne parla,  non ne parla  nessuno, speriamo che vengano
rispettati almeno i contratti nazionali. C'è una spesa sui mezzi che servono a garantire il servizio,
saremmo curiosi di sapere se c'è una spesa per ulteriori investimenti, c'era un vecchio piano mi è
capitato di citarlo di recente che riguardava l'impegno a comprare le compostiere, sembrerebbe una



questione secondaria ma siccome qui ci si riempie la bocca di città pulita e di tempo nuovo e di
economia circolare, beh insomma saremmo curiosi di sapere se qualche soldo la Grande ce li mette
in  queste  questioni.  Grande  che  al  di  là  dei  formalismi  è  una  società  oggettivamente  privata,
abbiamo un C.d'A. di cui nessuno conosce la funzione, il pensiero, il contributo, confermato da una
singolare dichiarazione del presunto Presidente che ha detto intervistato di recente, ma io poi non so
nulla di quello che sta avvenendo, di questioni ben più importanti su cui poi torno che riguardano
l'impiantistica.  Stiamo  lì  a  recuperare  l'indennità,  siamo  ancora  a  percentuali  differenziata
accettabile nonostante alcune zone d'ombra nella raccolta, ma certo c'è una riduzione del costo, ma
ci avevano detto che per le famiglie al di là dei parametri obbligatori dell'ISEE si poteva fare uno
sforzo ulteriore, per i commercianti, per gli artigiani la spesa è in somma variabile, visto che le cose
vanno meglio si poteva provare a fare uno sforzo in più, l'abbiamo fatto solo durante il periodo
Covid perché c'erano contributi nazionali. E' stato detto, non si sa il destino del ristoro Stir, mi pare
che sono oltre 200.000 euro, insomma ci sono tutta una serie di questioni sociali su cui la società
non si pronuncia, non è un interlocutore politico. Poi c'è l'altra vera grande questione, perché la
società  costa,  oltretutto  ci  sono  una  serie  di  servizi  aggiuntivi  che  vengono  pagati  a  parte  a
cominciare  dalla  pulizia,  dal  verde,  anche  dalla  neve,  anche  dall'igiene  pubblica,  una  serie  di
competenze e di impegni che vengono... avevamo già iniziato a parlare nella Commissione LLPP,
poi si è interrotta anche la vita della Commissione. Insomma, oltre ai costi per il servizio ci sono
un'altra serie di spese di cui dobbiamo pur tener conto perché io ho la sensazione che il passo
indietro che abbiamo fatto oggi in termini di risparmio ci prepara a farne tre in avanti in termini di
spesa nel tempo che verrà, anche perché e diciamola tutta fino in fondo, al di là della pulizia della
città in cui poi ognuno può esprimere un'opinione, la società Grande aveva ed ha un unico vero
obiettivo e non è una questione giuridicistica,  di chi è la competenza ecc. perché l'obiettivo era
quello della gestione dell'impiantistica e nell'accordo stipulato tra il nascente sub ambito cittadino e
l'ambito provinciale c'era un riferimento esplicito alla gestione, alla manutenzione degli impianti
ricadenti  nel  Comune  capoluogo.  Quindi  l'obiettivo  vero  era  quello  di  gestire  lo  Stir,  il  più
importante impianto di questa provincia senza aver mai investito una lira e di esercitare una sorta di
regia,  un  esproprio  proprietario  della  struttura  per  condizionare  anche  il  resto  dell'attività  che
svolgono i Comuni. Aggiungo per onestà intellettuale, l'ho fatto già in questi giorni perché mi piace
provare a chiudere il cerchio del ragionamento,  che tutto questo è stato favorito perché ci  sono
spinte privatizzanti ad ogni livello, anche da una ambigua LR votata con grande disinvoltura, che ha
creato i sub ambiti e ha aperto le maglie anche all'inizitiva del privato al protagonismo eccessivo del
privato, con un ruolo quindi ancillare del Comune di Avellino. Questa è un po' la nostra condizione,
per cui abbiamo fatto questo capolavoro che con tutti i limiti ha portato al bombardamento della
società Irpinia Ambiente, alla fine del sistema pubblico provinciale, alla rottura di ogni solidarietà
con gli altri  Comuni,  alle spinte localistiche perché altri  piccoli  Comuni si stanno organizzando
sull'esempio cittadino per provare a far da soli, al silenzio tombale dei vari ATO ad ogni livello,
questi baracconi clientelari che non svolgono alcuna funzione e in questo spazio, che non è uno
spazio neutro o neutrale, si infilano gli interessi detti inconsistenti per cui la mancia di risparmio
che viene garantita quest'anno rischia di essere travolta da ciò che avverrà. Questa è la fotografia se
vogliamo essere sinceri fino in fondo, altrimenti ci consoliamo con il Comune capoluogo che paga
meno ma paga meno perché siamo una (parola non chiara) il paragone non lo dobbiamo fare con il
Comune di Latina,  facciamolo con le realtà un poco più vivaci dove - lo diceva Nicola in altre
parole - dove questi servizi sono anche la spia di una società che si muove. Noi siamo fermi con un
servizio  che  c'era  stato  annunciato  efficiente  e  poco  costoso,  ci  ritroviamo  nella  nebbia  delle



gestioni  per  quello  che  avverrà,  per  l'impiantistica,  per  i  servizi  aggiuntivi  e  quindi  con  una
scommessa oggettivamente già persa in partenza. 

Ugo Maggio:

Grazie. Gengaro. 

Antonio Gengaro:

Cercherò di non ripetere le cose dette da Nicola e Amalio. Più che la questione della TARI, lo dico
all'Assessore Scaletti, alla Sindaca, ai Consiglieri che vogliono approfondire il tema, a me interessa
sottolineare l'evoluzione di questo settore all'interno della città di Avellino negli ultimi trent'anni.
Noi intorno alla seconda metà degli anni '90 il Comune di Avellino, per chi non lo sa, chiuse un
rapporto che durava da 46 anni con una ditta privata che era la ditta Cecchini, all'epoca per liquidare
la ditta Cecchini il Comune pagò 14 miliardi di lire che erano soldi in quell'epoca e per il Comune
che aveva molti debiti fuori bilancio, molti di più di quanti non ne abbia ora perché nel '95, 15 anni
dopo il sisma maturavano tutte le sentenze per gli espropri e per i maggiori oneri per espropri e
occupazioni  perché  passati  15  anni  dal  terremoto  arrivavano  tutte  le  scadenze  più  o  meno
contemporaneamente fino a livello della Cassazione,  Guido D'Avanzo che in quegli  anni era in
Consiglio, forse lo ricorderà. Quindi noi chiudemmo questo rapporto, il Comune all'epoca con la
Cecchini aveva un metodo, la Cecchini dilazionava il debito in cambio del rinnovo dell'appalto, si
arrivò  in  quegli  anni  ad  un  sistema che  era  anche  legato  al  centro-sinistra  che  in  quegli  anni
sostanzialmente guidava sia la Regione Campania, ma la maggior parte degli enti in provincia di
Avellino ad un sistema misto a maggioranza pubblica, quindi nacquero i Cosmati, nacque l'ASA che
mise insieme vari gestori privati ma con una maggioranza pubblica e poi siamo passati al sistema di
Irpinia Ambiente che era un sistema sostanzialmente pubblico, che tutto sommato ha garantito, non
vi dimenticate che in quegli anni poi c'era la grande partita,  ed è questo che vorrei sottolineare
Assessore  Scaletti,  perché  noi  su  questo  abbiamo fatto  grandi  sacrifici,  perciò  quello  che  dice
Amalio è molto giusto, lo dico pure alla nostra Sindaca.  Erano gli anni in cui i rifiuti  prima si
smaltivano  a  Pianura  nelle  discariche  della  camorra,  poi  i  rifiuti  si  smaltivano nelle  discariche
dell'alta Irpinia, non vi scordate la vicenda di Difesa Grande micidiale, poi ci fu un uomo che si
chiamava Tonino Di Nunno che in una Regione Campania nella quale nessuno voleva realizzare gli
impianti del Piano regionale, fu il primo che ruppe il fronte del no agli impianti e ad Avellino si
realizzò il primo impianto CDR Stir della Regione Campania. La rottura di quel fronte del no poi
permise di fare gli altri impianti a Tufino e poi di arrivare persino al termovalorizzatore. Per cui
Avellino da questo punto di vista è stata una città campione, è stata pioniera sul settore dello... anzi
io ho sempre sostenuto che a Pianodardine in qualche modo andava concluso il ciclo del rifiuto
pulito,  perché  il  sistema  industriale  di  Pianodardine  è  in  grande  crisi,  Pianodardine  ha  grandi
problemi di inquinamento, diciamo il ciclo del settore del rifiuto pulito poteva essere un'opportunità
per la nostra città e anche per riqualificare quel nucleo industriale. Non si è investito su questo,
negli anni c'è stata un'inversione di tendenza, paradossalmente noi oggi a partire dal '95 siamo nel
2025, siamo ritornati alla gestione dei rifiuti nelle mani dei privati. Io sono per la gestione pubblica,
però dopodiché ovviamente è legittima anche la gestione dei privati, non parliamo di questo. Mi
dispiace, non so se ci risarà in quest'aula l'ex Assessore Negrone che su questo settore in questa città
ha fatto il bello e il cattivo tempo, parliamoci chiaramente, ha avuto tanti ruoli, ruoli nella Cecchini,
ruoli dopo in Irpinia Ambiente, ruoli poi di Assessore al ramo ed è anche un settore questo dei



rifiuti, all'epoca era il settore molto delicato, i rifiuti e macellazione erano considerati i settori più
appetibili da parte della camorra. Nel tempo siamo riusciti anche ad invertire un po' questa tendenza
perché il settore si è "ripulito", quindi almeno da questo punto di vista rispetto agli anni '80 e '90
abbiamo fatto molti passi in avanti. Quindi però dobbiamo stare attenti perché ritorno alla vicenda
della discarica, quando c'erano le discariche ci fu un forte contenzioso tra il Comune e, manco a
farlo a posta, proprio la società che oggi gestisce il servizio per la Grande perché all'epoca la legge
impediva  a  chi  offriva  il  servizio di gestire  contemporaneamente  le  discariche,  quindi  ci  fu un
grande contenzioso che però poi fu vinto dalla parte pubblica, perché oggettivamente effettivamente
le discariche non potevano essere gestite dagli stessi soggetti che facevano il servizio di raccolta e
di smaltimento dei rifiuti. Oggi, come ha detto giustamente il Dott. Amalio Santoro, probabilmente
non è più così e ma voi immaginate, non ci nascondiamo, la vicenda della Grande, caro Presidente
lo dico a Lei, è stata anche una vicenda da un certo punto di vista di semplificazione, ma anche una
vicenda che ha aperto possibilità di... dico la parola come la penso, di clientela su questo segmento
della realtà, quando io contesto il sistema di potere di Festa, non ho mai contestato altre questioni a
Festa, contesto anche la questione di aver organizzato la città in un certo modo e una cosa è una
società pubblica che si occupa dello smaltimento dei rifiuti, altra cosa è una società privata legata
direttamente all'ente che tu amministri, quindi diciamo in teoria c'è anche una grande possibilità di
promessa relativa a questo settore. Quindi questa è stata la vicenda dei rifiuti nella città di Avellino,
perciò dobbiamo stare attenti perché ovviamente oggi anche per la LR che ha fatto questa scelta che
noi non condividiamo, c'è la possibilità che chi fa lo smaltimento per la città di Avellino possa
gestire anche lo (parola non chiara). Guardate che lo Stir è stato fatto con grandi sacrifici, avevamo
centinaia di persone che venivano a protestare perché pensavano che fosse la bomba atomica lo Stir.
Mi ricordo che Avellino per lo Stir non ha mai avuto una crisi sul settore dei rifiuti, è uno dei pochi
Comuni della Campania che solo in qualche raro caso, rarissimo caso ha avuto i rifiuti per terra
nella città, questo è stato grazie a quelle scelte lungimiranti di uomini con le spalle dritte che hanno
avuto  il  coraggio  di  assumere  scelte  anche  rispetto  ad  un  pezzo  di  opinione  pubblica,  perché
all'epoca, non guardate ora che nessuno dice niente, ma negli anni '90 rispetto a queste scelte la
gente scendeva in piazza, non c'era la cultura dell'impiantistica, della trasformazione del rifiuto. Io
mi ricordo che una volta andammo ad una riunione in Provincia con Di Nunno, stavamo io e Di
Nunno, c'erano centinaia di persone che protestavano davanti alla sede della Provincia, Di Nunno
passò in mezzo alla folla ovviamente con uno sguardo fiero perché sapeva che stava facendo una
scelta nell'interesse della nostra comunità. Ecco, io non vorrei che, perciò ho fatto questo intervento,
che  quelle  scelte  lungimiranti,  pubbliche,  scelte  nell'interesse  pubblico  oggi  possano  diventare
oggetto di una speculazione. Questo mi dispiacerebbe moltissimo per la nostra città e soprattutto per
la memoria di uomini che hanno fatto tanto per la nostra realtà. 

Ugo Maggio:

Grazie.  Altri  interventi  non  ce  ne  sono,  quindi  procediamo  con  la  votazione,  votiamo
l'approvazione delle tariffe TARI anno 2025, la proposta n. 50 del 14 maggio 2025. La votazione è
aperta.  Allora su 28 presenti votanti,  abbiamo 18 favorevoli,  6 contrari  e 4 astenuti.  Chiudiamo
questa votazione. Per l'immediata eseguibilità nuova votazione. Sempre 28 votanti,  quindi stessa
votazione, 18 favorevoli, 6 contrari e 4 astenuti. 
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PIANO TARIFFARIO DELLA TARI 2025 

(Allegato alla delibera di Consiglio Comunale n. … del …………) 



a) TOTALE COSTI

DESCRIZIONE IMPORTI

COSTO DEL SERVIZIO 12.898.910,00   

TOTALE COSTI 12.898.910,00   

COSTI FISSI 4.745.527,00     36,79% totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso

COSTI VARIABILI 8.153.383,00     63,21% totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile

DESCRIZIONE FISSI VARIABILI FISSI VARIABILI TOTALI

UTENZE DOMESTICHE 52% 42% 2.467.674,04                3.424.420,86   5.892.094,90     

UTENZE NON DOMESTICHE 48% 58% 2.277.852,96                4.728.962,14   7.006.815,10     

SOMME 100% 100% 4.745.527,00                8.153.383,00   12.898.910,00   

2024 2025

COSTO DEL SERVIZIO 12.988.219,00   12.898.910,00             

TOTALE COSTI 12.988.219,00   12.898.910,00             

COSTI FISSI 4.943.329,00     4.745.527,00                

COSTI VARIABILI 8.044.890,00     8.153.383,00                

ANALISI DEI COSTI



Ctuf: 2.467.674,04   

Tfd

n. Ka(n) Sot(n) Ka.Sot(n) Quf Quf.Ka(n)

1 0,81 933.262,60      755.942,71    0,87226 0,707

2 0,94 835.288,60      785.171,28    0,87226 0,820

3 1,02 626.359,40      638.886,59    0,87226 0,890

4 1,09 454.803,80      495.736,14    0,87226 0,951

5 1,10 97.174,00        106.891,40    0,87226 0,959

6 o più 1,06 43.787,00        46.414,22      0,87226 0,925

CALCOLO TARIFFA PER COPERTURA COSTI FISSI UTENZE DOMESTICHE



Cvd: 3.424.420,86   

n. Kb(n) N(n) Kb(n).N(n) Quv

1 0,80 7.850,2               6.280,16             72,71

2 1,60 6.547,6               10.476,16           145,42

3 2,05 4.682,6               9.599,33             186,32

4 2,60 3.212,6               8.352,76             236,31

5 3,25 652,0                   2.119,00             295,38

6 o più 3,75 226,8                   850,50                340,83

CALCOLO TARIFFA PER COPERTURA COSTI VARIABILI UTENZE DOMESTICHE



Ctapf: 2.277.852,96 

TAR DESCRIZIONE Kc Stot(ap)f Stot(ap).Kc TF(ap)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,450 51.459         23.156,55    2,89988  1,305     

2 Cinematografi e teatri 0,330 3.241            1.069,53      2,89988  0,957     

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,360 53.731         19.343,16    2,89988  1,044     

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,630 15.302         9.640,26      2,89988  1,827     

5 Stabilimenti balneari 0,350 -                -                2,89988  1,015     

6 Esposizioni, autosaloni 0,340 5.098            1.733,32      2,89988  0,986     

7 Alberghi con ristorante 1,600 7.880            12.608,00    2,89988  4,640     

8 Alberghi senza ristorante 1,050 3.001            3.151,05      2,89988  3,045     

9 Case di cura e riposo 0,900 54.566         49.109,40    2,89988  2,610     

10 Ospedale 1,430 50.496         72.209,28    2,89988  4,147     

11 Uffici, agenzie 0,900 224.655       202.189,50 2,89988  2,610     

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,480 57.471         27.586,08    2,89988  1,392     

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e 

altri beni durevoli 0,850 79.275         67.383,75    2,89988  2,465     

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,010 9.864            9.962,54      2,89988  2,929     

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato 0,560 1.115            624,40         2,89988  1,624     

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,190 -                -                2,89988  3,451     

17

Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 1,190 12.161         14.471,35    2,89988  3,451     

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 0,770 8.509            6.551,93      2,89988  2,233     

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,910 4.884            4.444,44      2,89988  2,639     

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,330 752               248,16         2,89988  0,957     

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,450 3.969            1.786,05      2,89988  1,305     

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 3,400 19.611         66.677,40    2,89988  9,860     

23 Mense, birrerie, amburgherie 2,550 2.742            6.992,10      2,89988  7,395     

24 Bar, caffè, pasticceria 2,560 15.182         38.865,92    2,89988  7,424     

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 3,660 25.023         91.584,18    2,89988  10,614  

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,800 319               893,20         2,89988  8,120     

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,420 3.155            13.943,33    2,89988  12,817  

28 Ipermercati di generi misti 4,095 9.492            38.869,74    2,89988  11,875  

29 Banchi di mercato genere alimentari 3,350 87                 291,45         2,89988  9,715     

30 Discoteche, night-club 0,770 147               113,19         2,89988  2,233     

CALCOLO TARIFFA PER COPERTURA COSTI FISSI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE



Cvnd: 4.728.962,14 

TAR

DESCRIZIONE Kd Stot(ap)v Stot(ap).Kd Tv(ap)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 4,000 51.459          205.836,00      3,822          

2 Cinematografi e teatri 2,200 3.241            7.130,20          2,102          

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 1,800 52.670          94.806,00        1,720          

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2,700 15.302          41.315,40        2,580          

5 Stabilimenti balneari 3,800 -                -                    3,631          

6 Esposizioni, autosaloni 2,200 5.098            11.215,60        2,102          

7 Alberghi con ristorante 4,460 -                -                    4,261          

8 Alberghi senza ristorante 3,900 3.001            11.703,90        3,726          

9 Case di cura e riposo 5,500 54.566          300.113,00      5,255          

10 Ospedale 12,300 50.496          621.100,80      11,752        

11 Uffici, agenzie 7,200 221.484        1.594.684,80   6,879          

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 7,200 57.471          413.791,20      6,879          

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e 

altri beni durevoli 4,100 77.348          317.126,80      3,917          

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 6,700 9.864            66.088,13        6,401          

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato 3,300 1.115            3.679,50          3,153          

16 Banchi di mercato beni durevoli 6,500 -                -                    6,210          

17

Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 5,700 12.161          69.316,56        5,446          

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 4,000 8.509            34.036,00        3,822          

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 5,300 4.884            25.885,20        5,064          

20 Attività industriali con capannoni di produzione 6,700 80                  536,00              6,401          

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,000 3.969            15.876,00        3,822          

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 21,000 19.611          411.831,00      20,064        

23 Mense, birrerie, amburgherie 20,000 2.622            52.440,00        19,109        

24 Bar, caffè, pasticceria 22,000 15.182          334.004,00      21,020        

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 6,000 22.363          134.178,00      5,733          

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 7,500 319                2.392,50          7,166          

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 36,000 3.155            113.565,60      34,396        

28 Ipermercati di generi misti 10,600 5.962            63.197,20        10,128        

29 Banchi di mercato genere alimentari 28,000 87                  2.436,00          26,752        

30 Discoteche, night-club 8,500 147                1.249,50          8,121          

CALCOLO TARIFFA PER COPERTURA COSTI VARIABILI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE



Quota Fissa Quota Variabile

n. €/mq €

1 0,707 72,71

2 0,820 145,42

3 0,890 186,32

4 0,951 236,31

5 0,959 295,38

6 o più 0,925 340,83

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - RIEPILOGO



TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE - RIEPILOGO

Quota Fissa Quota Variabile Totale

€/mq €/mq €/mq

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,305 3,822 5,127

2 Cinematografi e teatri 0,957 2,102 3,059

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 1,044 1,720 2,764

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,827 2,580 4,407

5 Stabilimenti balneari 1,015 3,631 4,646

6 Esposizioni, autosaloni 0,986 2,102 3,088

7 Alberghi con ristorante 4,640 4,261 8,901

8 Alberghi senza ristorante 3,045 3,726 6,771

9 Case di cura e riposo 2,610 5,255 7,865

10 Ospedale 4,147 11,752 15,899

11 Uffici, agenzie 2,610 6,879 9,489

12 Banche ed istituti di eredito,  studi professionali 1,392 6,879 8,271

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e 

altri beni durevoli 2,465 3,917 6,382

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,929 6,401 9,330

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato 1,624 3,153 4,777

16 Banchi di mercato beni durevoli 3,451 6,210 9,661

17

Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 3,451 5,446 8,897

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 2,233 3,822 6,055

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,639 5,064 7,703

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,957 6,401 7,358

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,305 3,822 5,127

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 9,860 20,064 29,924

23 Mense, birrerie, amburgherie 7,395 19,109 26,503

24 Bar, caffè, pasticceria 7,424 21,020 28,443

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 10,614 5,733 16,346

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 8,120 7,166 15,285

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 12,817 34,396 47,213

28 Ipermercati di generi misti 11,875 10,128 22,003

29 Banchi di mercato genere alimentari 9,715 26,752 36,467

30 Discoteche, night-club 2,233 8,121 10,354

NB:

TAR
DESCRIZIONE

In caso di applicazione della tariffa giornaliera, la tariffa da applicare è determinata rapportando a giorno la tariffa

annuale relativa alla corrispondente categoria di attività non domestica aumentata, secondo le previsioni del vigente

regolamento per la gestione della TARI, al fine di coprire i maggiori costi del servizio specifico fornito ed è commisurata

ai metri quadrati di superficie occupata. In mancanza della corrispondente voce di uso è applicata la tariffa della

categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati.
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PIANO TARIFFARIO DELLA TARI 2025 

(Analisi variazioni tariffe TARI nel periodo 2022 – 2025) 

  



ANALISI DEL PIANO TARIFFARIO TARI 2025 

Il Piano economico finanziario 2025 è stato caratterizzato da un sensibile incremento dei costi 

tariffabili, che, al netto dell’applicazione del coefficiente di verifica del limite della crescita sono 

passati da € 13.144.559,00 del 2024 ad € 13.695.316,00 del 2025, con un maggiore importo di € 

550.757,00. 

La lotta al fenomeno dell’evasione TARI ha prodotto risultati che hanno consentito, in 

controtendenza rispetto all’andamento dei costi del servizio, di poter calcolare le tariffe su un 

importo ridotto rispetto all’annualità 2024. 

Infatti, a seguito dell’imputazione delle detrazioni di costo previste in relazione ai maggiori introiti 

effettivamente incassati dal Comune per effetto lotta all’evasione tributaria (determinazione 

ARERA N. 2/DRIF/2021 c. 1.4 lett. b e c), l’incremento del costo tariffabile riportato nel PEF per 

l’anno 2025, è stato interamente riassorbito, ed anzi si è registrata una riduzione dei costi netti 

tariffabili 2025, che si sono attestati ad € 12.898.910,00, in diminuzione rispetto al 2024 di € 

89.309,00. 

L’azione di lotta alle evasioni TARI ha inoltre prodotto un ulteriore risultato positivo in conseguenza 

dell’incremento delle utenze che l’attività di accertamento delle evasioni ha fatto emergere: 

- le utenze abitative iscritte a ruolo sono passate da n. 22.217 per mq 2.882.660, a n. 23.172 

per mq 2.990.675,4, con un saldo positivo di circa 955 nuove iscrizioni per oltre 108.000 mq; 

- le utenze non abitative sono passate da 3.433 per mq 712.870 a n. 3.571 per mq 723.186, 

nonostante si siano registrate numerose cancellazioni per fine attività e fuoriuscite dal 

servizio di utenze ad alta tariffazione (supermercati, hotel ed industrie). 

Tali circostanze, a parità di coefficienti rispetto all’anno precedente, non solo hanno consentito di 

non incrementare la pressione fiscale in conseguenza dell’aumento dei costi del servizio, ma hanno 

portato ad una riduzione della pressione fiscale di circa 4 punti percentuali per le utenze abitative 

ed di circa un punto percentuale per le utenze non abitative. 



COMUNE DI AVELLINO - CONFRONTO TARIFFE TARI PER UTENZE ABITATIVE NEL PERIODO 2022 - 2025

2023

Quota Fissa Quota Variabile Quota Fissa Quota Variabile Quota Fissa Quota Variabile Quota Fissa Quota Variabile

n. €/mq € n. €/mq € n. €/mq € n. €/mq €

1 0,71 72,71 1 0,761 73,87 1 0,964 55,32 1 1,020 58,13

2 0,82 145,42 2 0,884 147,75 2 1,119 147,52 2 1,184 155,01

3 0,89 186,32 3 0,959 189,30 3 1,214 189,01 3 1,284 198,60

4 0,95 236,31 4 1,025 240,09 4 1,297 232,35 4 1,372 244,14

5 0,96 295,38 5 1,034 300,12 5 1,309 286,74 5 1,385 301,30

6 o più 0,92 340,83 6 o più 0,996 346,29 6 o più 1,262 326,39 6 o più 1,335 342,95

2025 2024 2023 2022

2 occ.  60 mq 194,61                  200,77                  214,64                  226,05                  

3 occ. 80 mq 257,49                  266,01                  286,13                  301,32                  

4 occ. 120 mq 350,40                  363,05                  388,01                  408,78                  

1 occ. 200 mq 214,02                  226,16                  248,12                  262,13                  

2 occ. 200 mq 309,40                  324,47                  371,26                  391,81                  

3 occ. 200 mq 364,26                  381,07                  431,80                  455,40                  

4 occ. 250 mq 571,98                  595,39                  641,77                  676,70                  

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - RIEPILOGO

2024

CASO DI ESEMPIO variazione 2022- 2023

2024 2022

variazione 2024 - 2025 variazione 2023 - 2024

-4,4%

-3,9%

-6,5%

-7,0%

-6,4%

-8,9%

-12,6%

-11,7%

-7,2%

-3,1%

-3,2%

-3,5%

-5,4%

-4,6%

-5,2%

-5,2%

-5,0%

-5,0%

-5,1%

-5,3%

-5,2%



CONFRONTO ESTESO TRA LE TARIFFE PER ABITAZIONI DAL 2022 AL 2025

Occupanti CLASSE DI SUPERFICIE CLASUP NR SUP VAR % VAR % VAR %

utenze occupanti nr. utenze di calcolo 25-24 24-23 23-22

1 <= 50 mq A 544 50 108,04     -3,5% 111,95     2,6% 109,13     11,5% 97,87       

1 >50 mq e <= 90 mq B 2.390 70 122,17     -3,9% 127,17     -1,8% 129,53     12,2% 115,41     

1 >90 mq e <= 120 mq C 2.700 100 143,36     -4,4% 150,02     -6,3% 160,13     13,0% 141,73     

1 >120 mq e <= 180 mq D 1.824 120 157,49     -4,7% 165,24     -8,5% 180,53     13,4% 159,27     

1 >180 mq e <= 260 mq E 296 180 199,89     -5,2% 210,93     -12,7% 241,73     14,1% 211,89     

1 >260 mq e <= 360 mq F 74 260 256,41     -5,7% 271,84     -15,9% 323,33     14,6% 282,06     

1 > 360 mq G 21 360 327,06     -6,0% 347,98     -18,2% 425,33     15,0% 369,76     

2 <= 50 mq A 194 50 186,42     -2,9% 191,93     -10,4% 214,21     0,6% 212,94     

2 >50 mq e <= 90 mq B 1.769 70 202,81     -3,2% 209,60     -11,9% 237,89     2,0% 233,30     

2 >90 mq e <= 120 mq C 2.493 100 227,41     -3,7% 236,11     -13,6% 273,41     3,6% 263,83     

2 >120 mq e <= 180 mq D 1.688 120 243,81     -3,9% 253,78     -14,6% 297,09     4,5% 284,19     

2 >180 mq e <= 260 mq E 289 180 293,01     -4,5% 306,80     -16,7% 368,13     6,6% 345,26     

2 >260 mq e <= 360 mq F 87 260 358,60     -5,0% 377,49     -18,4% 462,85     8,5% 426,68     

2 > 360 mq G 27 360 440,59     -5,4% 465,85     -19,9% 581,25     10,0% 528,47     

3 <= 50 mq A 78 50 230,80     -2,7% 237,25     -9,7% 262,80     0,2% 262,28     

3 >50 mq e <= 90 mq B 1.061 70 248,60     -3,1% 256,42     -11,1% 288,48     1,4% 284,37     

3 >90 mq e <= 120 mq C 1.958 100 275,29     -3,5% 285,19     -12,8% 327,00     3,0% 317,50     

3 >120 mq e <= 180 mq D 1.256 120 293,08     -3,7% 304,36     -13,7% 352,68     3,9% 339,59     

3 >180 mq e <= 260 mq E 237 180 346,47     -4,3% 361,89     -15,8% 429,72     5,9% 405,86     

3 >260 mq e <= 360 mq F 73 260 417,64     -4,8% 438,60     -17,6% 532,44     7,7% 494,22     

3 > 360 mq G 19 360 506,61     -5,2% 534,48     -19,1% 660,84     9,3% 604,66     

4 <= 50 mq A 40 50 283,84     -2,6% 291,32     -6,8% 312,74     0,5% 311,08     

4 >50 mq e <= 90 mq B 636 70 302,86     -2,9% 311,82     -8,3% 340,18     1,6% 334,69     

4 >90 mq e <= 120 mq C 1.234 100 331,38     -3,3% 342,56     -10,2% 381,34     3,0% 370,09     

4 >120 mq e <= 180 mq D 1.007 120 350,40     -3,5% 363,05     -11,2% 408,78     3,8% 393,70     

4 >180 mq e <= 260 mq E 208 180 407,44     -4,0% 424,53     -13,6% 491,10     5,7% 464,51     

4 >260 mq e <= 360 mq F 62 260 483,51     -4,5% 506,49     -15,7% 600,86     7,5% 558,93     

4 > 360 mq G 26 360 578,58     -5,0% 608,96     -17,5% 738,06     9,0% 676,96     

5 <= 50 mq A 5 50 343,36     -2,4% 351,82     -5,1% 370,55     -3,4% 383,64     

5 >50 mq e <= 90 mq B 118 70 362,55     -2,7% 372,50     -6,5% 398,25     -2,3% 407,46     

5 >90 mq e <= 120 mq C 254 100 391,33     -3,0% 403,52     -8,2% 439,80     -0,8% 443,20     

5 >120 mq e <= 180 mq D 189 120 410,52     -3,2% 424,20     -9,3% 467,50     0,1% 467,02     

5 >180 mq e <= 260 mq E 58 180 468,09     -3,7% 486,24     -11,7% 550,60     2,3% 538,48     

5 >260 mq e <= 360 mq F 19 260 544,85     -4,2% 568,96     -14,0% 661,40     4,4% 633,77     

5 > 360 mq G 9 360 640,80     -4,7% 672,36     -15,9% 799,90     6,2% 752,87     

6 <= 50 mq A 1 50 387,06     -2,3% 396,11     -3,3% 409,70     -3,9% 426,50     

6 >50 mq e <= 90 mq B 51 70 405,55     -2,5% 416,04     -4,7% 436,40     -2,9% 449,45     

6 >90 mq e <= 120 mq C 63 100 433,29     -2,8% 445,93     -6,4% 476,45     -1,5% 483,89     

6 >120 mq e <= 180 mq D 47 120 451,78     -3,0% 465,86     -7,4% 503,15     -0,7% 506,84     

6 >180 mq e <= 260 mq E 32 180 507,25     -3,5% 525,64     -9,9% 583,25     1,3% 575,71     

6 >260 mq e <= 360 mq F 24 260 581,22     -4,0% 605,36     -12,3% 690,05     3,4% 667,53     

6 > 360 mq G 9 360 673,68     -4,4% 705,00     -14,4% 823,55     5,3% 782,30     

2025 2024 2023 2022

5 652

DISTRIBUZIONE PER OCCUPANTE

1 7.849

2 6.547

nr. utenze per classe di superficie

6 227

3 4.682

4 3.213

A-194

B-1769

C-2493

D-1688

E-289
F-87 G-27

A- 78

B- 1061

C- 1958

D- 1256

E- 237
F- 73 G- 19

A- 40

B- 636

C- 1234

D- 1007

E- 208

F- 62 G- 26

A- 5

B- 118

C- 254

D- 189

E- 58

F- 19 G- 9

A- 1

B- 51

C- 63D- 47

E- 32

F- 24
G- 9

A- 544

B- 2390

C- 2700

D- 1824

E- 296 F- 74 G- 21



COMUNE DI AVELLINO - ANDAMENTO TARIFFE TARI PER UTENZE NON ABITATIVE NEL PERIODO 2022 - 2025

Q Fissa Q Variab. Totale Q Fissa Q Variab. Totale Q Fissa Q Variab. Totale Q Fissa Q Variab. Totale

€/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,305 3,822 5,127 1,373 3,776 5,149 3,067 2,373 5,440 2,991 2,367 5,358

2 Cinematografi e teatri 0,957 2,102 3,059 1,007 2,077 3,084 1,704 1,563 3,267 1,662 1,560 3,222

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 1,044 1,720 2,764 1,099 1,699 2,798 1,704 1,273 2,977 1,662 1,270 2,932

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,827 2,580 4,407 1,923 2,549 4,472 2,982 1,747 4,729 2,908 1,743 4,651

5 Stabilimenti balneari 1,015 3,631 4,646 1,068 3,587 4,655 2,513 2,354 4,868 2,451 2,349 4,800

6 Esposizioni, autosaloni 0,986 2,102 3,088 1,038 2,077 3,114 1,789 1,508 3,297 1,745 1,505 3,250

7 Alberghi con ristorante 4,640 4,261 8,901 4,883 4,210 9,093 5,155 4,525 9,679 5,026 4,515 9,541

8 Alberghi senza ristorante 3,045 3,726 6,771 3,204 3,682 6,886 3,621 3,679 7,300 3,531 3,670 7,201

9 Case di cura e riposo 2,610 5,255 7,865 2,747 5,192 7,939 4,260 4,047 8,307 4,154 4,037 8,191

10 Ospedale 4,147 11,752 15,899 4,364 11,612 15,976 9,138 6,953 16,091 8,910 6,937 15,847

11 Uffici, agenzie, studi professionali 2,610 6,879 9,489 2,747 6,797 9,544 5,538 4,554 10,092 5,400 4,544 9,944

12 Banche ed istituti di eredito 1,392 6,879 8,271 1,465 6,797 8,262 5,048 3,568 8,616 4,923 3,560 8,483

13
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta, e altri beni durevoli
2,465 3,917 6,382 2,594 3,871 6,465 3,621 3,267 6,888 3,531 3,259 6,790

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,929 6,401 9,330 3,082 6,325 9,407 5,346 4,598 9,945 5,213 4,588 9,801

15
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 

cappelli e ombrelli, antiquariato
1,624 3,153 4,777 1,709 3,115 4,824 3,131 2,023 5,154 3,053 2,019 5,072

16 Banchi di mercato beni durevoli 3,451 6,210 9,661 3,632 6,136 9,768 5,069 5,334 10,404 4,943 5,322 10,265

17
Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, 

estetista
3,451 5,446 8,897 3,632 5,381 9,013 5,069 4,488 9,557 4,943 4,478 9,421

18
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista
2,233 3,822 6,055 2,350 3,776 6,126 3,280 3,311 6,591 3,199 3,303 6,502

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,639 5,064 7,703 2,777 5,003 7,781 4,878 3,513 8,391 4,756 3,505 8,261

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,957 6,401 7,358 1,007 6,325 7,332 4,004 3,624 7,628 3,905 3,615 7,520

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,305 3,822 5,127 1,373 3,776 5,149 3,621 1,766 5,387 3,531 1,762 5,293

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 9,860 20,064 29,924 10,376 19,825 30,201 18,914 13,611 32,526 18,444 13,581 32,025

23 Mense, birrerie, amburgherie 7,395 19,109 26,503 7,782 18,881 26,663 18,914 9,749 28,663 18,444 9,727 28,171

24 Bar, caffè, pasticceria 7,424 21,020 28,443 7,812 20,769 28,582 21,130 9,749 30,878 20,604 9,727 30,331

25
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 

generi alimentari
10,614 5,733 16,346 11,169 5,664 16,834 7,668 10,300 17,968 7,477 10,722 18,199

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 8,120 7,166 15,285 8,545 7,080 15,625 10,224 6,070 16,294 9,970 6,056 16,026

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 12,817 34,396 47,213 13,489 33,986 47,474 33,356 17,106 50,462 32,526 17,068 49,594

28 Ipermercati di generi misti 11,875 10,128 22,003 12,497 10,007 22,504 10,650 13,232 23,882 10,385 13,203 23,588

29 Banchi di mercato genere alimentari 9,715 26,752 36,467 10,223 26,433 36,657 14,271 24,096 38,367 13,916 24,041 37,957

30 Discoteche, night-club 2,233 8,121 10,354 2,350 8,024 10,374 7,668 3,311 10,979 7,477 3,303 10,780

TAR

ANNO 2023 ANNO 2022ANNO 2025 ANNO 2024

DESCRIZIONE



COMUNE DI AVELLINO - VARIAZIONE TARIFFE TARI 2025 - 2024 - SETTORE NON ABITATIVO

Q. Fissa Q.Variab. Totale Q. Fissa Q.Variab. Totale Q. Fissa Q.Variab. Totale

€/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq % % %

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,305 3,822 5,127 1,373 3,776 5,149 -4,98% 1,21% -0,44%

2 Cinematografi e teatri 0,957 2,102 3,059 1,007 2,077 3,084 -4,98% 1,21% -0,81%

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 1,044 1,720 2,764 1,099 1,699 2,798 -4,98% 1,21% -1,22%

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,827 2,580 4,407 1,923 2,549 4,472 -4,98% 1,21% -1,45%

5 Stabilimenti balneari 1,015 3,631 4,646 1,068 3,587 4,655 -4,98% 1,21% -0,21%

6 Esposizioni, autosaloni 0,986 2,102 3,088 1,038 2,077 3,114 -4,98% 1,21% -0,85%

7 Alberghi con ristorante 4,640 4,261 8,901 4,883 4,210 9,093 -4,98% 1,21% -2,11%

8 Alberghi senza ristorante 3,045 3,726 6,771 3,204 3,682 6,886 -4,98% 1,21% -1,67%

9 Case di cura e riposo 2,610 5,255 7,865 2,747 5,192 7,939 -4,98% 1,21% -0,93%

10 Ospedale 4,147 11,752 15,899 4,364 11,612 15,976 -4,98% 1,21% -0,48%

11 Uffici, agenzie, studi professionali 2,610 6,879 9,489 2,747 6,797 9,544 -4,98% 1,21% -0,57%

12 Banche ed istituti di eredito 1,392 6,879 8,271 1,465 6,797 8,262 -4,98% 1,21% 0,11%

13

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e 

altri beni durevoli 2,465 3,917 6,382 2,594 3,871 6,465 -4,98% 1,21% -1,27%

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,929 6,401 9,330 3,082 6,325 9,407 -4,98% 1,21% -0,82%

15

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato 1,624 3,153 4,777 1,709 3,115 4,824 -4,98% 1,21% -0,98%

16 Banchi di mercato beni durevoli 3,451 6,210 9,661 3,632 6,136 9,768 -4,98% 1,21% -1,09%

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 3,451 5,446 8,897 3,632 5,381 9,013 -4,98% 1,21% -1,28%

18

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 2,233 3,822 6,055 2,350 3,776 6,126 -4,98% 1,21% -1,17%

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,639 5,064 7,703 2,777 5,003 7,781 -4,98% 1,21% -1,00%

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,957 6,401 7,358 1,007 6,325 7,332 -4,98% 1,21% 0,36%

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,305 3,822 5,127 1,373 3,776 5,149 -4,98% 1,21% -0,44%

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 9,860 20,064 29,924 10,376 19,825 30,201 -4,98% 1,21% -0,92%

23 Mense, birrerie, amburgherie 7,395 19,109 26,503 7,782 18,881 26,663 -4,98% 1,21% -0,60%

24 Bar, caffè, pasticceria 7,424 21,020 28,443 7,812 20,769 28,582 -4,98% 1,21% -0,48%

25

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 10,614 5,733 16,346 11,169 5,664 16,834 -4,98% 1,21% -2,90%

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 8,120 7,166 15,285 8,545 7,080 15,625 -4,98% 1,21% -2,17%

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 12,817 34,396 47,213 13,489 33,986 47,474 -4,98% 1,21% -0,55%

28 Ipermercati di generi misti 11,875 10,128 22,003 12,497 10,007 22,504 -4,98% 1,21% -2,23%

29 Banchi di mercato genere alimentari 9,715 26,752 36,467 10,223 26,433 36,657 -4,98% 1,21% -0,52%

30 Discoteche, night-club 2,233 8,121 10,354 2,350 8,024 10,374 -4,98% 1,21% -0,19%

DESCRIZIONETAR

ANNO 2025 ANNO 2024 VARIAZIONI 2024 - 2025
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COMUNE DI AVELLINO - TARI PER ABITAZIONI DAL 2022 AL 2025
(andamento situazioni reali)

abitazione con 2 occ.  60 mq

abitazione con 3 occ. 80 mq

abitazione con 4 occ. 120 mq

abitazione con 1 occ. 200 mq

abitazione con 2 occ. 200 mq

abitazione con 3 occ. 200 mq

abitazione con 4 occ. 250 mq



COMUNE DI AVELLINO

ANDAMENTO DELLE TARIFFE TARI PER UTENZE ABITATIVE NEL PERIODO 2021 - 2025

DESCRIZIONE 2022 2023 2024 2025 ANDAMENTO

abitazione con 2 occ.  60 mq 226,05     214,64     200,77     194,61     

abitazione con 3 occ. 80 mq 301,32     286,13     266,01     257,49     

abitazione con 4 occ. 120 mq 408,78     388,01     363,05     350,40     

abitazione con 1 occ. 200 mq 262,13     248,12     226,16     214,02     

abitazione con 2 occ. 200 mq 391,81     371,26     324,47     309,40     

abitazione con 3 occ. 200 mq 455,40     431,80     381,07     364,26     

abitazione con 4 occ. 250 mq 676,70     641,77     595,39     571,98     



COMUNE DI AVELLINO - ANDAMENTO TARIFFE TARI PER 
ABITAZIONI DAL 2022 AL 2025

LEGGENDA

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 - Cinematografi e teatri

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 - Stabilimenti balneari

6 - Esposizioni, autosaloni

7 - Alberghi con ristorante

8 - Alberghi senza ristorante

9 - Case di cura e riposo

10 - Ospedale

11 - Uffici, agenzie

12 - Banche ed istituti di eredito, studi professionali

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

16 - Banchi di mercato beni durevoli

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 - Attività industriali con capannoni di produzione

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie

23 - Mense, birrerie, amburgherie

24 - Bar, caffè, pasticceria

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

28 - Ipermercati di generi misti

29 - Banchi di mercato genere alimentari

30 - Discoteche, night-club
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COMUNE DI AVELLINO - ANDAMENTO TARIFFE TARI PER ABITAZIONI DAL 2022 AL 2025



COMUNE DI AVELLINO

ANDAMENTO TARIFFE TARI UTENZE NON ABITATIVE 2022 - 2025

TARIFFA 2022 2023 2024 2025 ANDAMENTO
VAR 2024 - 

2025

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 5,358 5,440 5,149 5,127 -0,44%

2 - Cinematografi e teatri 3,222 3,267 3,084 3,059 -0,81%

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 2,932 2,977 2,798 2,764 -1,22%

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 4,651 4,729 4,472 4,407 -1,45%

5 - Stabilimenti balneari 4,800 4,868 4,655 4,646 -0,21%

6 - Esposizioni, autosaloni 3,250 3,297 3,114 3,088 -0,85%

7 - Alberghi con ristorante 9,541 9,679 9,093 8,901 -2,11%

8 - Alberghi senza ristorante 7,201 7,300 6,886 6,771 -1,67%

9 - Case di cura e riposo 8,191 8,307 7,939 7,865 -0,93%

10 - Ospedale 15,847 16,091 15,976 15,899 -0,48%

11 - Uffici, agenzie 9,944 10,092 9,544 9,489 -0,57%

12 - Banche ed istituti di eredito, studi professionali 8,483 8,616 8,262 8,271 0,11%

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 

durevoli
6,790 6,888 6,465 6,382 -1,27%

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 9,801 9,945 9,407 9,330 -0,82%

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato
5,072 5,154 4,824 4,777 -0,98%

16 - Banchi di mercato beni durevoli 10,265 10,404 9,768 9,661 -1,09%

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 9,421 9,557 9,013 8,897 -1,28%

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 6,502 6,591 6,126 6,055 -1,17%

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8,261 8,391 7,781 7,703 -1,00%

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 7,520 7,628 7,332 7,358 0,36%

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 5,293 5,387 5,149 5,127 -0,44%

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 32,025 32,526 30,201 29,924 -0,92%

23 - Mense, birrerie, amburgherie 28,171 28,663 26,663 26,503 -0,60%

24 - Bar, caffè, pasticceria 30,331 30,878 28,582 28,443 -0,48%

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 18,199 17,968 16,834 16,346 -2,90%

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 16,026 16,294 15,625 15,285 -2,17%

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 49,594 50,462 47,474 47,213 -0,55%

28 - Ipermercati di generi misti 23,588 23,882 22,504 22,003 -2,23%

29 - Banchi di mercato genere alimentari 37,957 38,367 36,657 36,467 -0,52%

30 - Discoteche, night-club 10,780 10,979 10,374 10,354 -0,19%



 

COMUNE DI AVELLINO 

 
 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

 
Verbale n. 27 
 
Data 17/05/2025 

OGGETTO: Riferimento richiesta parere sulla  Tassa sui Rifiuti (TARI) anno 
2025 – Proposta di Consiglio 50/2025 del 14/05/2025; prot. G. 
0037399/2025 - U - 14/05/2025. 

 

L’anno 2025, il giorno 17 del mese di maggio, alle ore 10.00, l’organo di revisione economico-finanziaria si è 
riunito in modalità Call Conference nelle persone di: 
 

- Dott. Rosario Poliso (Presidente); 
- Dott. Luciano Mottola (Componente); 
- Dott.ssa Donatella Donadio (Componente)  

 
per esaminare la proposta di consiglio in oggetto. 
 
Il Collegio dei revisori dei conti, 
 
Esaminata la proposta citata ricevuta a mezzo p.e.c. in data 14 maggio u.s. avente ad oggetto approvazione 
tariffe tari anno 2025; 
 
Rilevato che ha già espresso parere in merito sulla precedente proposta di delibera di consiglio n. 42/2025 
del 09/04/2025 avente il medesimo oggetto (cfr. verbale n. 18 del 10.04.2025 prot. 0028299/2025) 
 
Richiamato: 

- l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.L. n.228 del 2021 (cd. dl “Milleproroghe”) convertito nella 
legge n.25 del 2022, prevede che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” approvare i PEF, le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno; 
 

- l’art.10 ter del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, coordinato con la legge di conversione 9 maggio 
2025, n. 69 recante: «Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità' delle pubbliche 
amministrazioni», che differisce al 30 giugno 2025 il termine per l'approvazione dei piani finanziari 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, delle tariffe e dei regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva; 

 
Considerato che la proposta esaminata non differisce nel contenuto da quella già esaminata, su cui lo 
scrivente Organo ha già formulato il proprio parere, ad eccezione della indicazione del differimento del 
termine di cui al punto precedente. 
 
Tutto quanto sopra esaminato, rilevato, richiamato e considerato, il Collegio rinvia al parere già espresso con 
verbale n. 18/2025 che si intende confermato. 
 
Del che è parere. Letto e confermato. Sottoscrizione digitale 
 
La seduta è sciolta alle ore 11,00. 

L’Organo di revisione economico-finanziaria 
 
 

Comune di Avellino
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Comune di Avellino

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2025

Il  Dirigente del BILANCIO E SERVIZI FINANZIARI a norma degli art. 49, comma 1 e 147 bis,
comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla
proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e la correttezza

dell’azione amministrativa
- attesta  che  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  d’interesse  in  capo  allo  scrivente

firmatario

Note: 

Avellino, 14/05/2025



Comune di Avellino

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2025

Il  Dirigente del BILANCIO E SERVIZI FINANZIARI a norma degli art. 49, comma 1 e 147 bis,
comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla
proposta di deliberazione in oggetto: 

- in ordine alla regolarità contabile, esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- attesta, altresì, che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente

firmatario in relazione al presente atto

Note: 

Avellino, 14/05/2025



Letto, confermato e sottoscritto.

Presidente del Consiglio Segretario Generale

UGO MAGGIO MARIA LUISA DOVETTO

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia  della  presente  deliberazione,  viene  affissa  in  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  ai  sensi
dell’articolo 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Avellino, 27/06/2025

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione:
- E' divenuta esecutiva il giorno 30/05/2025, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile
(Art 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000).

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

Il Sottoscritto __________________________________________________________________________________
in qualità di ____________________________________________________________________________________
attesta  che  la  presente  copia  cartacea  della  Deliberazione  n°  DEL  27/2025  è  conforme  al
documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. N° 82/2005.

Avellino, lì _____________________
Firma e Timbro dell’Ufficio

  _____________________________________
N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.
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